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TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

ART. 1
Autonomia del Comune

1. Il Comune di Cutrofiano, nell’ambito dei
poteri riconosciutigli dalla Costituzione, dalle leggi
dello Stato e dal presente Statuto, è ente autonomo
che rappresenta la propria comunità, ne cura gli
interessi e ne promuove lo sviluppo.

2. E’ ripartizione territoriale della Repubblica e
sede del decentramento dei servizi e degli uffici
dello Stato.

3. E’ dotato di autonomia statutaria, normativa,
organizzativa ed amministrativa nell’ambito dei
principi fissati dalla Costituzione e di quelli indero-

gabili fissati dalle leggi dello Stato, nonché di
autonomia impositiva e finanziaria nell’ambito
delle leggi di coordinamento della finanza pubblica.

4. E’ titolare di poteri e funzioni proprie, che
esercita sotto la propria responsabilità ed a favore
della popolazione che rappresenta; esercita, altresì,
secondo le leggi statali e regionali, le funzioni ad
esso attribuite, delegate o conferite dallo Stato e
dalla Regione con le modalità fissate dal presente
statuto e nel rispetto del principio della sussidia-
rietà, avvalendosi a tal fine anche del supporto del-
l’autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro for-
mazioni sociali.

5. Persegue e favorisce il raccordo fra gli stru-
menti di programmazione degli altri Comuni, della
Provincia, della Regione, dello Stato, della Conven-
zione Europea relativa alla Carta europea delle
autonomie locali.

6. Realizza, nell’ambito dei principi e dei limiti
di cui innanzi, l’autogoverno della comunità,
curando, in particolare, i rapporti con i sindacati, le
associazioni, gli ordini professionali e di categoria. 

ART. 2
Il territorio, la sede, lo stemma

1. Il Comune di Cutrofiano esplica le proprie
funzioni e l’attività amministrativa nell’ambito dei
propri confini territoriali.

2. Il territorio del Comune di Cutrofiano si
estende per Kmq. 55.72 e confina a nord con i terri-
tori dei Comuni di Galatina, Sogliano C., Cori-
gliano d’Otranto; a sud con i territori dei Comuni di
Collepasso, Supersano, Scorrano; ad est con i terri-
tori dei Comuni di Corigliano d’Otranto, Melpi-
gnano, Maglie, Scorrano; ad ovest con i territori dei
Comuni di Aradeo, Neviano, Collepasso, Super-
sano. 

3. Cutrofiano è situata nella parte centrale del-
l’antica Terra d’Otranto a 18°12’23’’ longitudine
est, a 40°7’22’’ latitudine nord, e a m. 85/90 sul
livello del mare.

4. La circoscrizione territoriale del Comune può
essere modificata con legge regionale e previa con-
sultazione referendaria della popolazione interes-
sata. 
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5. La sede del Comune è fissata nel Palazzo
Municipale sito in Largo Resistenza e può essere
rideterminata con delibera consiliare. Presso detta
sede si riuniscono ordinariamente tutti gli Organi e
le Commissioni Comunali. Presso di essa si riuni-
scono il Consiglio, la Giunta e le Commissioni
Comunali, salvo esigenze particolari nelle quali,
con provvedimento del Sindaco, possono essere
autorizzate riunioni degli Organi e delle Commis-
sioni in altra sede. 

6. Le caratteristiche, i colori e gli elementi essen-
ziali dello stemma e del gonfalone del Comune
sono quelle dell’attuale gonfalone esposto nell’aula
consiliare; lo stemma è rappresentato da un cava-
liere su un cavallo rampante al di sopra di un piano
di campagna con elmo a visiera e corazza, rivolto
verso destra, racchiuso in uno scudo puntato in
basso; il tutto è contornato da due rametti, uno di
quercia (a destra) e l’altro d’olivo (a sinistra) e sor-
montato da una corona turrita con tre posterle visi-
bili in basso di cui due ai margini e con nove merli
a coda di rondine in argento visibili in alto.

7. L’uso del gonfalone, dello stemma e di altri
simboli comunali è disciplinato da apposito
regolamento comunale. 

ART. 3
Principi ispiratori e finalità

1. Il Comune fonda la propria azione sui principi
di libertà, di eguaglianza, di tolleranza, di solida-
rietà, di pace,di giustizia indicati dalla Costituzione
e concorre a rimuovere gli ostacoli di ordine econo-
mico, sociale e culturale che ne limitano la realizza-
zione. Riconosce il fondamentale valore econo-
mico, storico e sociale delle proprie produzioni
tipiche, come quelle dell’argilla e della terra. In par-
ticolare ispira la propria azione ai seguenti principi
e finalità:
a) promuovere la effettiva partecipazione dei citta-

dini, singoli e associati, alla vita organizzativa,
politica, amministrativa, economica, sociale e
culturale del Comune, favorendo ed adottando
modelli organizzativi e strumentali che valoriz-
zino l’apporto costruttivo e responsabile del
volontariato e delle libere associazioni; 

b) realizzare e sostenere un sistema globale ed
integrato di sicurezza sociale e di tutela attiva
delle persone disagiate e svantaggiate, anche
attraverso l’assicurazione di servizi fondamen-
tali e di servizi sociali agli anziani, ai minori, ai
minori a rischio, ai portatori di handicap ed ai
tossicodipendenti;

c) tutelare la vita umana, la persona e la famiglia,
concorrendo con gli altri Enti ed Istituzioni pre-
posti ad assicurare la tutela della salute come
fondamentale diritto del cittadino ed a valoriz-
zare socialmente la maternità e la paternità assi-
curando sostegno, anche tramite i servizi socio-
educativi, alla corresponsabilità dei genitori
nell’impegno della cura e dell’educazione dei
figli;

d) garantire il diritto allo studio ed alla formazione
culturale e professionale per tutti in un quadro
istituzionale ispirato alla libertà di educazione
attuando un servizio di assistenza scolastica
idoneo ad assicurare strutture ed a facilitare il
diritto allo studio ed in particolare l’assolvi-
mento dell’obbligo scolastico;

e) promuovere una cultura di pace e di coopera-
zione internazionale, di tolleranza, di acco-
glienza, di integrazione razziale; 

f) promuovere e tutelare, anche attraverso inizia-
tive concrete, i diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza; 

g) promuovere e favorire iniziative che assicurino
condizioni sostanziali di pari opportunità tra
uomo e donna ai sensi della legge 10 aprile
1991 n.125 e per il superamento di ogni discri-
minazione tra i sessi;

h) promuovere e valorizzare attività culturali e
sportive quali occasioni e strumenti diretti a
favorire la crescita delle persone e la socializza-
zione giovanile ed anziana;

i) promuovere nei cittadini e nella comunità una
adeguata cultura della legalità;

j) promuovere e tutelare l’equilibrato assetto del
territorio e concorrere alla riduzione dell’inqui-
namento, assicurando, nell’ambito di un uso
sostenibile ed equo delle risorse, i diritti e le
necessità attuali e delle generazioni future;

k) tutelare, conservare, valorizzare e promuovere
il patrimonio storico, artistico, archeologico e



archivistico, e le risorse naturali e paesaggi-
stiche, nonché la cultura popolare locale, con
particolare riferimento alla lingua salentina e
alle tradizioni culturali presenti sul territorio;

l) sostenere le realtà della cooperazione, favorire
la funzione sociale dell’iniziativa economica,
promuovere iniziative ed occasioni di ausilio al
cittadino ed all’impresa, ed in generale valoriz-
zare lo sviluppo economico e sociale promuo-
vendo la partecipazione dell’iniziativa impren-
ditoriale dei privati alla realizzazione del bene
comune. 

TITOLO II
COMPITI E PROGRAMMAZIONE

ART. 4
Settori e compiti dell’attività amministrativa

1. L’attività amministrativa persegue i fini deter-
minati dalla legge ed è retta da criteri di trasparenza
ed economicità, di efficacia e di efficienza, nonchè
di pubblicità e di massimo snellimento delle proce-
dure, secondo modalità e termini previsti dalla
legge, dal presente Statuto e dai regolamenti.

2. Le funzioni amministrative riguardano: 
a) la gestione dei servizi pubblici, da esplicarsi

nell’ambito delle proprie competenze, nelle
forme di legge e nello spirito della trasparenza e
della correttezza amministrativa, con riferi-
mento ai servizi pubblici locali che abbiano per
oggetto la produzione di beni e l’esercizio di
attività rivolte a realizzare i fini sociali ed a pro-
muovere lo sviluppo economico e civile della
comunità locale;

b) la gestione dei servizi attinenti al benessere ed
alla sicurezza sociale dei cittadini;

c) le azioni dirette ad indirizzare e guidare lo svi-
luppo economico della comunità locale;

d) le iniziative volte a definire e tutelare l’assetto
del territorio e la pianificazione urbanistica, con
impegno prioritario alla salvaguardia dell’am-
biente.

3. Il Comune, oltre che nei settori organici

innanzi indicati, esercita le funzioni amministrative
nelle altre materie che non risultino attribuite speci-
ficatamente ad altri soggetti da parte della legge sta-
tale e regionale, purchè riguardino la cura e gli inte-
ressi generali della comunità amministrata.

ART. 5
Programmazione

1. Il Comune, con la politica di bilancio, assume
la programmazione come metodo coordinatore
della propria attività con quella della Regione, della
Provincia e di altri enti territoriali, e la attua con la
partecipazione dei cittadini.

2. Nell’ambito delle proprie competenze, il
Comune determina e definisce gli obiettivi della
programmazione economico-sociale e territoriale e
su questa base fissa la propria azione mediante
piani generali, settoriali e progetti, ripartendo le
risorse destinate alla loro specifica attuazione. 

3. Concorre alla determinazione degli obiettivi
contenuti nei piani e nei programmi dello Stato,
della Regione e della Provincia, anche parteci-
pando, secondo le disposizioni di legge, alla forma-
zione degli stessi, e provvede, per quanto di compe-
tenza, allo loro specificazione ed attuazione.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

E DIRITTI DEI CITTADINI

CAPO I
PARTECIPAZIONE

POPOLARE

ART. 6
Valorizzazione e promozione

della partecipazione

1. Il Comune riconosce le libere forme associa-
tive, politiche, sindacali, imprenditoriali, professio-
nali, culturali e di volontariato sociale, costituite
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nelle forme di legge, come soggetti attivi di inter-
vento nella vita della comunità locale.

2. Istituisce un albo delle associazioni e ne valo-
rizza, promuove e sostiene le attività nelle forme
previste dal regolamento, previo deposito dello sta-
tuto dell’associazione e comunicazione della sede e
del suo legale rappresentante. Sono iscritti in appo-
sita sezione dell’Albo anche i singoli cittadini o
nuclei familiari che intendano prestare la loro
opera, gratuitamente, per attività socialmente utili.

3. Realizza le proprie finalità adottando, anche in
questo campo, il metodo e gli strumenti della pro-
grammazione e provvede ad acquisire, preventiva-
mente, l’apporto degli organismi associativi mag-
giormente rappresentativi nella predisposizione di
provvedimenti amministrativi di particolare rile-
vanza.

4. Esercita le proprie funzioni valorizzando ed
incentivando la partecipazione delle libere forme
associative e dei singoli cittadini, con le modalità
previste dallo Statuto e dai regolamenti, alle atti-
vità, alle strutture ed ai servizi dell’Ente.

ART. 7
Titolari del diritto di partecipazione

1. Le disposizioni del presente titolo si appli-
cano, salvo che non sia diversamente previsto dal
presente Statuto, ai cittadini residenti nel Comune
di Cutrofiano, ai cittadini non residenti ma che nel
Comune esercitano la propria attività lavorativa e/o
professionale ed agli stranieri ed apolidi residenti
nel Comune.

ART. 8
Consulta

1. Il Comune cura l’istituzione della Consulta
popolare composta dai rappresentanti delle organiz-
zazioni ed associazioni produttive, sociali, sinda-
cali, culturali, professionali operanti nel territorio
comunale.

2. La consulta, articolata in Commissioni perma-
nenti sui grandi settori della vita economica e
sociale, è costituita con le modalità stabilite dall’ap-

posito regolamento; essa esprime parere su tutte le
questioni di rilevante interesse locale ed ha facoltà
di proposta nei confronti del Consiglio e della
Giunta.

ART. 9
Commissione pari opportunità

1. Il Comune istituisce la Commissione delle pari
opportunità, della quale fanno parte consiglieri e
rappresentanti della società civile.

2. La composizione ed il funzionamento della
Commissione sarà disciplinata da apposito regola-
mento. 

CAPO II
MODALITA’

DI PARTECIPAZIONE

ART. 10
Consultazione

1. L’Amministrazione Comunale può indire con-
sultazioni della popolazione allo scopo di acquisire
pareri e proposte in merito all’attività amministra-
tiva.

2. La consultazione dei cittadini può avvenire
nelle forme di assemblea cittadina, di udienza cono-
scitiva o in ogni altra forma ritenuta idonea dal-
l’Amministrazione Comunale.

3. Le forme di tali consultazioni sono stabilite in
apposito regolamento.

ART. 11
Istanze, proposte e petizioni

1. I soggetti titolari del diritto di partecipazione
ai sensi del precedente art. 7, in forma singola o
associata, possono rivolgere all’Amministrazione
Comunale istanze, proposte e petizioni su materie
di competenza della stessa Amministrazione Comu-
nale con riferimento ai problemi di rilevanza citta-
dina di interesse collettivo, nonché proporre delibe-



razioni nuove o di revoca di deliberazioni già
approvate.

2. Le petizioni devono essere sottoscritte da
almeno 50 cittadini e dovranno avere riscontro, in
forma scritta, secondo le competenze, entro trenta
giorni dalla data di ricezione se di competenza del
Sindaco o della Giunta, ed entro sessanta giorni
dalla data di ricezione se di competenza del Consi-
glio.

3. Le proposte di deliberazioni o di revoca di
deliberazioni già approvate devono essere sotto-
scritte da almeno 100 cittadini e devono essere
redatte in forma sufficientemente dettagliata in
modo da non lasciare dubbi sulla natura dell’atto e
sul contenuto dispositivo dello stesso.

4. Come per le petizioni, le proposte dovranno
avere riscontro, in forma scritta, secondo le compe-
tenze, entro trenta giorni dalla data di ricezione se
di competenza del Sindaco o della Giunta, ed entro
sessanta giorni dalla data di ricezione se di compe-
tenza del Consiglio.

5. Il giudizio di ammissibilità sulle petizioni e
sulle proposte, se di competenza del Consiglio
Comunale, è assegnato alla conferenza dei Capi-
gruppo che decide a maggioranza. 

6. Le petizioni e le proposte di deliberazioni o di
revoca delle stesse, con il parere del responsabile
del servizio interessato e del segretario comunale,
ove richiesto, devono essere trasmesse ai gruppi
consiliari entro venti giorni dalla data di ricezione.

7. L’organo competente può sentire, prima di
decidere, i proponenti la petizione o la proposta.

8. Le firme dei cittadini apposte sulle istanze,
petizioni e proposte devono essere leggibili e corre-
date degli indirizzi e delle date di nascita. La
risposta deve essere indirizzata al primo sottoscrit-
tore, previo accertamento dell’identità dello stesso.

9. Le determinazioni dell’Amministrazione
Comunale di cui ai commi precedenti, unitamente
al testo della petizione o della proposta, sono pub-
blicate all’albo pretorio.

ART. 12
Accesso agli atti

1. Tutti i cittadini, sia singoli che associati, hanno

diritto di accedere alla consultazione degli atti del-
l’Amministrazione Comunale e dei soggetti, anche
privati, che gestiscono servizi pubblici.

2. Possono essere sottratti alla consultazione sol-
tanto gli atti che esplicite disposizioni legislative
dichiarano riservati e sottoposti a limiti di divulga-
zione. 

3. La consultazione degli atti di cui al primo
comma deve avvenire senza particolari formalità,
con richiesta motivata dell’interessato, nei tempi
stabiliti da apposito regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o
funzionario che ha in deposito l’atto, l’interessato
può rinnovare la richiesta per iscritto al Sindaco che
deve comunicare le proprie determinazioni in
merito entro dieci giorni dal ricevimento della
richiesta stessa.

5. In caso di diniego devono essere espressa-
mente citati gli articoli di legge che impediscono la
divulgazione dell’atto richiesto. 

6. Il rilascio di copie è dovuto, previa domanda
scritta e pagamento dei soli costi di riproduzione,
secondo le disposizioni di legge vigenti.

7. L’apposito regolamento stabilisce i tempi e le
modalità per l’esercizio dei diritti previsti nel pre-
sente articolo. 

ART. 13
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione, ad esclu-
sione di quelli aventi destinatario determinato, sono
pubblici e devono essere adeguatamente pubbliciz-
zati.

2. La pubblicazione avviene, di norma, mediante
affissione in apposito spazio, facilmente accessibile
a tutti, situato nell’atrio del palazzo comunale e, in
casi particolari, su indicazione del Sindaco, in
appositi spazi a ciò destinati, situati nelle vie princi-
pali del paese. Per gli atti più importanti, individuati
nell’apposito regolamento, deve essere disposta la
divulgazione più ampia possibile anche con altri
mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ad assi-
curare il massimo di conoscenza degli atti, quali
manifesti murali, pubblicità sonora e fogli di comu-
nicazione.
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3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva,
inequivocabile, completa e, per gli atti aventi una
pluralità indistinta di destinatari, deve avere carat-
tere di generalità. 

4. Il Comune riconosce fondamentale l’istituto
dell’informazione: gli organi competenti adottano i
provvedimenti organizzativi interni ritenuti idonei a
dare concreta attuazione al diritto di informazione
al fine di portare a conoscenza dei cittadini pro-
grammi, decisioni ed atti di rilevanza comunale.

5. Nella sede municipale è istituito apposito
spazio da destinare ad Albo Pretorio per la pubbli-
cazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge,
dallo Statuto e dai regolamenti, garantendo al pub-
blico l’accessibilità, l’integralità e la facilità di let-
tura.

6. E’ istituito apposito ufficio per le relazioni con
il pubblico al fine di perseguire i seguenti obiettivi:
a) garantire a tutti i cittadini l’esercizio dei diritti

di partecipazione e di accesso alle informazioni
relative all’attività amministrativa del Comune
ed alle altre informazioni di cui l’Amministra-
zione Comunale sia in possesso;

b) agevolare l’utilizzazione dei servizi offerti ai
cittadini, anche attraverso l’illustrazione delle
disposizioni normative e amministrative, e
l’informazione sulle strutture e sui compiti del-
l’amministrazione;

c) attuare, mediante l’ascolto dei cittadini e la
comunicazione interna, i processi di verifica
della qualità dei servizi e di gradimento degli
stessi da parte degli utenti.

ART. 14
Diritti del contribuente

1. Il Comune si impegna a garantire un corretto
rapporto di collaborazione con il contribuente ade-
guando i propri regolamenti ed atti ai principi del
c.d. ‘Statuto del Contribuente’ e principalmente al
principio della buona fede.

2. Il Comune garantisce i diritti del contribuente
con riferimento alla legge 27 luglio 2000 n.212 ed
all’apposito regolamento che sarà approvato dal
Consiglio Comunale. 

3. Le contravvenzioni ai regolamenti comunali

ed alle ordinanze del Sindaco sono punite con san-
zioni amministrative la cui entità, qualora non pre-
vista per legge, è stabilita dai regolamenti. 

ART. 15
Il Referendum

1. Il Comune promuove l’istituto del referendum
per assicurare la più ampia partecipazione dei citta-
dini sia alle scelte inerenti l’amministrazione della
comunità che al suo sviluppo sociale, economico e
culturale. Il referendum deve riguardare materie di
esclusiva competenza locale. 

2. Il referendum può essere propositivo, modifi-
cativo o abrogativo. 

3. L’indizione del referendum può essere
richiesta:
a) da almeno 800 (ottocento) elettori iscritti nelle

liste elettorali del Comune, le cui firme devono
essere autenticate nelle forme di legge;

b) dal Consiglio Comunale con propria delibera-
zione adottata a maggioranza assoluta dei suoi
consiglieri.

4. Non possono essere indetti referendum nelle
seguenti materie: 
a) tributaria, di bilancio, e comunque attinente i

tributi locali e le tariffe;
b) materie connesse alle attività amministrative

vincolate da leggi statali e regionali e con riferi-
mento ad atti amministrativi di esecuzione di
norme legislative e regolamentari;

c) provvedimenti dell’Amministrazione Comu-
nale la cui eventuale revoca possa comportare
danni patrimoniali per il Comune;

d) Statuto comunale e Regolamento del Consiglio
Comunale;

e) piano urbanistico generale, strumenti urbani-
stici attuativi e, comunque, atti di pianificazione
generale;

f) materie in contrasto con la tutela dei diritti delle
minoranze etniche religiose;

g) materie che sono già state oggetto di consulta-
zione referendaria nell’ultimo triennio.

5. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già
approvati dagli organi competenti del Comune, ad



eccezione di quelli che rientrano nelle materie di
cui al precedente comma 3.

6. Il quesito da sottoporre agli elettori deve
essere di immediata comprensione e tale da non
ingenerare equivoci.

7. Il Consiglio Comunale, previa verifica che il
referendum richiesto non riguardi alcuno dei casi di
cui al precedente comma 4, ne dichiara l’ammissi-
bilità.

8. Il referendum è valido se ha partecipato alla
consultazione almeno la metà più uno degli aventi
diritto al voto. Il risultato referendario è quello
espresso dalla maggioranza dei voti validamente
espressi.

9. La deliberazione di presa d’atto del risultato
del referendum e di adozione dei conseguenti atti di
indirizzo conseguenti alle risultanze referendarie
deve essere adottata dal Consiglio Comunale entro
60 giorni dalla proclamazione del risultato mede-
simo. Il risultato del referendum è comunque
ammesso alla discussione del Consiglio Comunale.

10. Il Consiglio Comunale approva l’apposito
regolamento nel quale vengono stabilite le proce-
dure di ammissione, i termini e le modalità di rac-
colta delle firme, nonchè per lo svolgimento della
consultazione referendaria, per la sua validità, per
la proclamazione del risultato.

11. Hanno diritto di partecipazione al referendum
tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali del
Comune.

12. Una consultazione referendaria non può
essere indetta prima che siano decorsi almeno
dodici mesi dall’attuazione di altra precedente con-
sultazione referendaria comunale.

13. Nell’ambito di ogni consultazione possono
essere effettuati più referendum, anche su argo-
menti diversi. 

14. Nessun referendum popolare può essere pro-
posto o celebrato sei mesi prima della scadenza
naturale del mandato del Consiglio Comunale e sei
mesi dopo le consultazioni amministrative; in ogni
caso non può aver luogo in coincidenza con altre
operazioni di voto.

15. Nel caso di scioglimento anticipato del Con-
siglio Comunale sono sospese le operazioni refe-
rendarie. 

CAPO III
IL DIFENSORE CIVICO

ART. 16
Istituzione e finalità

1. Il Comune di Cutrofiano istituisce l’ufficio del
difensore civico, con sede presso il Palazzo Munici-
pale.

2. Il difensore civico svolge, nei modi e termini
stabiliti dal presente Statuto, il ruolo di garante
della imparzialità e del buon andamento dell’azione
amministrativa del Comune, segnalando, anche di
propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le
carenze ed i ritardi dell’Amministrazione nei con-
fronti dei cittadini.

ART. 17
Elezione, durata, requisiti

1. Il difensore civico è eletto dal Consiglio
Comunale, su apposita convocazione, a scrutinio
segreto, con il voto favorevole dei due terzi dei con-
siglieri assegnati al Comune.

2. Nel caso in cui nessun candidato ottiene la
maggioranza richiesta al primo scrutinio, l’elezione
è effettuata dal Consiglio Comunale in una seduta
successiva, da tenersi entro 15 giorni, con le stesse
modalità della prima votazione

3. Se anche nella seconda seduta nessun candi-
dato ottiene la prescritta maggioranza dei due terzi
dei voti, si procede ad una ulteriore votazione, da
effettuarsi entro i successivi 15 giorni. In tal caso
l’elezione è valida se uno dei candidati ottiene la
maggioranza assoluta dei voti dei consiglieri asse-
gnati al Comune.

4. Il difensore civico dura in carica cinque anni e,
comunque, fino alla nomina del nuovo.

5. Il difensore civico è rieleggibile per una sola
volta. 

6. Il difensore civico è elettore del Comune di
Cutrofiano ed ha l’obbligo della residenza nel
Comune di Cutrofiano.

7. Il difensore civico deve avere i requisiti per
l’elezione a consigliere del Comune ed è scelto fra i
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cittadini che abbiano una adeguata competenza giu-
ridico-amministrativa e diano garanzia di indipen-
denza ed imparzialità.

8. Il difensore civico non può presentarsi come
candidato alle tornate elettorali comunali per i tre
anni successivi alla scadenza del proprio mandato.

9. Il difensore civico è eletto dal Consiglio
Comunale, con le modalità indicate nel presente
articolo, tra una rosa di candidati, che abbiano dato
la propria disponibilità a ricoprire l’incarico, pro-
posta dal Sindaco e concordata con la conferenza
dei Capigruppo, su indicazione che può provenire
dalle associazioni presenti sul territorio e dai consi-
glieri comunali a seguito di adeguata pubblicità. 

ART. 18
Ineleggibilità, Incompatibilità, Decadenza

1. Non sono eleggibili all’ufficio di difensore
civico:
a) coloro che versano in una causa di ineleggibilità

o incompatibilità alla carica di consigliere
comunale;

b) i membri del Parlamento nazionale o europeo,
ed i consiglieri regionali, provinciali e comu-
nali;

c) coloro che ricoprono incarichi direttivi o esecu-
tivi nei partiti e/o nei movimenti politici a qua-
lunque livello; 

d) coloro che abbiano subito condanne penali e/o
abbiano procedimenti penali in corso;

e) i ministri di culto;
f) coloro che abbiano parenti o affini entro il 3°

grado tra il Sindaco, gli Assessori, i Consiglieri
Comunali, il Segretario Comunale, il Direttore
Generale, se nominato, i dipendenti comunali
responsabili di settore.

2. L’incarico di difensore civico è incompatibile
con ogni altra carica elettiva pubblica, nonché con
l’esercizio di qualsiasi attività di lavoro autonoma o
subordinata o di qualsiasi commercio o professione
che abbia relazione con il Comune o suoi organi di
derivazione.

3. L’ineleggibilità opera di diritto e comporta la
decadenza dall’ufficio, che è dichiarata dal Consi-
glio Comunale.

4. L’incompatibilità, originaria o sopravvenuta,
comporta parimenti la decadenza dall’ufficio, che
deve essere dichiarata dal Consiglio Comunale, se
l’interessato non fa cessare la relativa causa entro
venti giorni dalla nomina.

ART. 19
Revoca

1. Il difensore civico, in caso di gravi motivi con-
nessi all’esercizio delle sue funzioni o per gravi
motivi morali, può essere revocato con delibera-
zione del Consiglio Comunale da adottarsi con la
medesima procedura di nomina.

ART. 20
Prerogative

1. Il difensore civico, di propria iniziativa o ad
istanza di chi ne ha interesse o titolo, interviene
presso gli uffici comunali, e di aziende eventual-
mente dipendenti dal Comune, per controllare e
verificare che il procedimento amministrativo e la
trattazione delle pratiche sia avvenuto nel rispetto
delle procedure previste dalla legge, dal presente
Statuto e dai regolamenti, segnalando, nei modi e
termini stabiliti, ritardi, disfunzioni, abusi, carenze,
irregolarità, violazioni o inadempienze e promuo-
vendo ogni iniziativa al fine di rimuoverne le cause.

2. Il difensore civico può esplicare le proprie fun-
zioni anche di propria iniziativa in presenza di cir-
costanze notorie che richiedono obiettivamente
urgenti interventi per la eliminazione di disfunzioni
o per la più spedita definizione di pratiche o di pro-
cedimenti amministrativi. 

3. Il difensore civico effettua il controllo even-
tuale di legittimità sugli atti della Giunta e del Con-
siglio, ai sensi dell’art.127, comma 2, del D. Lgs. 18
agosto 2000 n.267.

4. Il difensore civico ha facoltà di accedere agli
uffici comunali e di ottenere dagli stessi copia di
tutti gli atti adottati e preparatori, attinenti le que-
stioni trattate, nonchè tutte le informazioni neces-
sarie per l’esercizio del suo mandato.



5. Il funzionario che impedisce o ritardi l’espleta-
mento delle funzioni del difensore civico è soggetto
ai provvedimenti disciplinari previsti dalle norme
vigenti.

6. I Consiglieri Comunali non possono rivolgere
richieste di intervento del difensore civico.

ART. 21
Modalità di intervento

1. I cittadini, gli enti e le associazioni che
abbiano in corso una pratica ovvero abbiano diretto
interesse ad un procedimento amministrativo in iti-
nere presso gli uffici comunali possono chiedere
l’intervento del difensore civico, qualora non ven-
gano rispettati i termini previsti dalla legge, dal pre-
sente Statuto o dai regolamenti.

2. La richiesta deve essere inoltrata per iscritto
all’ufficio del difensore civico.

3. Il difensore civico, entro il termine di cinque
giorni dalla ricezione dell’istanza, può convocare
direttamente il responsabile di settore o di servizio
cui spetta la responsabilità della pratica o del proce-
dimento in esame per ottenere chiarimenti ed infor-
mazioni ed eventualmente per procedere, congiun-
tamente, all’esame della pratica o del procedi-
mento. 

4. Ultimato l’esame di cui al comma precedente,
il difensore civico, d’intesa con il funzionario
responsabile, stabilisce il termine massimo entro
cui la pratica deve essere definita, dandone imme-
diata comunicazione scritta all’interessato, al
Segretario Comunale ed al Sindaco. 

5. Trascorso il termine di cui al comma prece-
dente senza che sia stata definita la pratica o il pro-
cedimento, il difensore civico deve portare a cono-
scenza del Sindaco, della Giunta, del Segretario
Comunale e del diretto interessato l’inadempimento
riscontrato ed i motivi dello stesso per i provvedi-
menti di competenza, da adottarsi entro i 30 giorni
successivi.

6. Il difensore civico invia al Consiglio Comu-
nale, entro il 31 marzo di ogni anno, una relazione
sull’attività svolta nell’anno precedente, segna-
lando i casi in cui si sono verificati ritardi, disfun-
zioni ed irregolarità, formulando osservazioni, sug-

gerimenti e proposte per migliorare l’azione ammi-
nistrativa. 

7. La relazione deve essere affissa all’albo pre-
torio, immediatamente trasmessa a tutti i consiglieri
comunali e discussa dal Consiglio Comunale entro
trenta giorni.

8. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, nei
casi di particolare gravità ed urgenza, il difensore
civico può segnalare singoli casi o questioni al Sin-
daco affinchè siano discussi in Consiglio Comu-
nale, che deve essere convocato entro trenta giorni. 

ART. 22
Ufficio e trattamento economico

1. Il difensore civico si avvale della collabora-
zione di personale proveniente dai ruoli comunali.

2. Il Consiglio Comunale stabilisce, d’intesa con
il titolare dell’incarico, le risorse umane e strumen-
tali da assegnare all’ufficio del difensore civico.

3. Il personale assegnato dipende funzionalmente
dal difensore civico.

4. Il difensore civico comunicherà all’Ammini-
strazione le modalità delle sue prestazioni per
garantire al massimo il servizio affidatogli.

5. L’indennità spettante al difensore civico viene
stabilita dal Consiglio Comunale nella delibera-
zione di nomina del difensore civico. Tale indennità
non può essere superiore a quella attribuita all’as-
sessore comunale. 

ART. 23
Norma di garanzia

1. Il difensore civico non è sottoposto ad alcuna
forma di dipendenza, gerarchica o funzionale, agli
organi del Comune ed agli uffici del Comune ed è
tenuto esclusivamente al rispetto delle leggi e del
presente Statuto.

2. Prima di assumere la funzione il difensore
civico presta giuramento davanti al Consiglio
Comunale: ”di bene e fedelmente adempiere il
mandato ricevuto nell’interesse dei cittadini e nel
rispetto della Legge”. 
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TITOLO IV
LE ATTRIBUZIONI DEGLI ORGANI

ART. 24
Organi del Comune

Sono organi del Comune:
a) il Consiglio Comunale;
b) la Giunta; 
c) il Sindaco

CAPO I
IL CONSIGLIO COMUNALE

ART. 25
Il Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale rappresenta l’intera
comunità ed è l’organo di indirizzo, di programma-
zione, di produzione normativa e di controllo poli-
tico-amministrativo.

2. Il Consiglio Comunale, costituito in confor-
mità alla legge, ha autonomia organizzativa e fun-
zionale, nell’ambito ed in conformità alle leggi
vigenti. 

3. Il funzionamento del Consiglio, nel quadro dei
principi stabiliti dal presente Statuto, è disciplinato
dall’apposito regolamento. 

ART. 26
Presidenza del Consiglio

1. Il Sindaco può proporre al Consiglio l’elezione
del Presidente del Consiglio.

2. Il Consiglio Comunale, di norma nella prima
adunanza successiva alla convalida degli eletti ed al
giuramento del Sindaco, procede alla elezione del
Presidente del Consiglio scelto tra i consiglieri. 

3. L’elezione del Presidente ha luogo a scrutino
segreto ed a maggioranza assoluta dei componenti
il Consiglio. 

4. Nel caso in cui nessun consigliere consegua la
maggioranza predetta, si procede a nuova votazione

nella stessa seduta e risulta eletto il Consigliere che
ha riportato il maggior numero di voti. In caso di
parità di voti si intende eletto il più anziano di età.

5. Il Presidente del Consiglio ha poteri di convo-
cazione e di direzione dei lavori consiliari a
garanzia delle regole democratiche del dibattito per
il fine di conseguire decisioni rapide ed efficienti,
nel rispetto di quanto stabilito dal regolamento per
il funzionamento del Consiglio Comunale. 

6. Il Presidente del Consiglio è sostituito, in caso
di assenza o impedimento, dal consigliere anziano. 

ART. 27
Poteri e funzioni

del Presidente del Consiglio

1. Al Presidente del Consiglio Comunale sono
attribuiti, tra gli altri, i poteri di convocazione e
direzione dei lavori e delle attività del Consiglio
Comunale.

2. Il Presidente del Consiglio è investito di potere
discrezionale per mantenere l’ordine, assicurare
l’osservanza delle leggi e la regolarità delle discus-
sioni e delle deliberazioni. Ha facoltà di sospendere
e di sciogliere l’adunanza.

3. Il Presidente del Consiglio promuove ed orga-
nizza le attività di indirizzo e di controllo politico-
amministrativo e l’adozione degli atti fondamentali
che l’ordinamento attribuisce al Consiglio Comu-
nale ed assicura, con le modalità previste dal pre-
sente Statuto, la partecipazione del Consiglio alla
definizione, all’adeguamento ed alla verifica perio-
dica dell’attuazione del programma di mandato del
Sindaco.

4. Il Presidente del Consiglio Comunale:
a) programma le adunanze del Consiglio Comu-

nale e ne stabilisce l’ordine del giorno, tenuto
conto delle richieste e proposte dell’Assemblea,
del Sindaco e della Giunta, delle Commissioni,
dei singoli Consiglieri, che risultano istruite ai
sensi di legge;

b) attiva l’istruttoria sulle deliberazioni d’inizia-
tiva delle Commissioni e dei Consiglieri nel-
l’ambito delle competenze esclusive che la
legge ha riservato al Consiglio;

c) assicura una adeguata e preventiva informa-



zione ai gruppi consiliari e ai singoli Consiglieri
delle questioni sottoposte al Consiglio;

d) promuove ogni azione necessaria per la tutela
dei diritti dei Consiglieri comunali previsti
dallo Statuto e dal regolamento;

e) propone la costituzione delle Commissioni con-
siliari e cura l’attività delle stesse per gli atti che
devono essere sottoposti all’Assemblea;

f) assicura le forme di garanzia e di partecipazione
delle minoranze previste dallo Statuto e, in
conformità dello stesso, l’attribuzione alle
minoranze della Presidenza delle Commissioni
consiliari aventi funzioni di controllo, di inda-
gine e di garanzia;

g) promuove la partecipazione e la consultazione
dei cittadini in conformità allo Statuto ed all’ap-
posito regolamento;

h) cura rapporti periodici del Consiglio con l’or-
gano di revisione economico-finanziaria e con
il difensore civico, secondo quanto previsto
dalla legge e dal presente Statuto;

i) adempie alle altre funzioni allo stesso attribuite
dallo Statuto e dal regolamento;

j) riceve le interpellanze, le interrogazioni e le
mozioni da sottoporre al Consiglio in quanto di
competenza consiliare;

k) autorizza le missioni dei Consiglieri comunali.

ART. 28
Attribuzioni e competenze del Consiglio

1. Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di con-
trollo politico-amministrativo.

2. Esso ispira la propria azione ai principi di tra-
sparenza, di legalità, di pubblicità e di solidarietà.

3. Spetta al Consiglio Comunale: 
a) deliberare gli statuti dell’Ente e delle Aziende

speciali e la loro revisione;
b) approvare i regolamenti, salvo quello sull’ordi-

namento degli uffici e dei servizi comunali;
c) formulare i programmi generici e settoriali e le

relazioni previsionali e programmatiche, ed i
piani finanziari degli investimenti;

d) approvare i programmi triennali e l’elenco
annuale delle opere pubbliche, determinandone
contenuti e priorità ed i relativi piani finanziari;

e) approvare il bilancio annuale e pluriennale e
relative variazioni;

f) approvare il conto consuntivo;
g) approvare i piani territoriali ed urbanistici ed i

relativi strumenti esecutivi, i programmi
annuali e pluriennali per la loro attuazione e le
eventuali deroghe ad essi;

h) approvare le convenzioni con altri Comuni e
quelle fra il Comune e la Provincia, la costitu-
zione e le modificazioni di forme associative;

i) deliberare l’istituzione, i compiti e le forme sul
funzionamento degli organismi di decentra-
mento e di partecipazione;

j) determinare l’organizzazione dei pubblici ser-
vizi,la costituzione di istituzioni e di aziende
speciali; la concessione di pubblici servizi; 

k) deliberare la partecipazione del Comune a
società di capitali;

l) affidare attività o servizi mediante conven-
zione;

m) istituire e disciplinare l’ordinamento dei tributi,
delle tariffe per la fruizione dei beni e dei ser-
vizi;

n) stabilire gli indirizzi da osservare da parte delle
aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sov-
venzionati o sottoposti a vigilanza;

o) approvare le deliberazioni relative alla contra-
zione di mutui non previsti espressamente in
atti fondamentali del Consiglio ed alla emis-
sione di prestiti obbligazionari;

p) deliberare le spese che impegnino bilanci per
gli esercizi successivi escluse quelle relative
alle locazioni di immobili ed alla somministra-
zione e fornitura di beni e servizi a carattere
continuativo;

q) deliberare gli acquisti, le alienazioni immobi-
liari e le relative permute; gli appalti e le con-
cessioni che non siano previsti espressamente in
atti di programmazione annuale del Consiglio o
che non ne costituiscano mera esecuzione o che,
comunque, non rientrino nella ordinaria ammi-
nistrazione di funzioni e servizi di competenza
della Giunta, del Segretario o di altri funzionari;

r) definire gli indirizzi ed i criteri per la nomina, la
designazione e la revoca dei rappresentanti del
Comune presso Enti, istituzioni ed aziende ope-
ranti nell’ambito del Comune ovvero da esso
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dipendenti o controllati, nonché la nomina, la
designazione e la revoca dei rappresentanti del
Consiglio presso Enti, istituzioni ed aziende ad
esso espressamente riservate dalla legge; 

s) decidere sulle condizioni di ineleggibilità, di
incompatibilità e di decadenza dei consiglieri
eletti, secondo le vigenti disposizioni di legge;

t) istituire le commissioni consiliari, determinan-
done il numero e le competenze;

u) istituire al proprio interno, a maggioranza asso-
luta dei propri membri, commissioni di inda-
gine sull’attività dell’Amministrazione;

v) adottare ogni altro provvedimento amministra-
tivo per il quale la legge stabilisce la specifica
competenza del Consiglio.

3. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui
al presente articolo non possono essere adottate in
via d’urgenza da altri organi del Comune, salvo
quelle attinenti alle variazioni di bilancio da sotto-
porre a ratifica nel primo Consiglio Comunale utile
e non oltre i sessanta giorni successivi a pena di
decadenza.

4. Il Consiglio Comunale, in sede di salvaguardia
degli equilibri di bilancio, partecipa, altresì, alla
definizione, all’adeguamento e alla verifica perio-
dica dell’attuazione delle linee programmatiche da
parte del Sindaco e dei singoli Assessori.

ART. 29
Elezione e durata

Consigliere anziano

1. L’elezione del Consiglio Comunale, la sua
durata in carica, il numero dei Consiglieri e la loro
posizione giuridica sono regolati dalla legge.

2. E’ consigliere anziano colui che ha ottenuto la
maggiore cifra individuale, ai sensi dell’art. 71 del
D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267, con esclusione del
Sindaco neoeletto e dei candidati alla carica di Sin-
daco, tra coloro che sono proclamati Consiglieri
comunali. 

3. Il Consiglio Comunale, salvo i casi di sospen-
sione o di scioglimento, dura in carica sino all’ele-
zione del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazione
del decreto di indizione dei comizi elettorali, ad
adottare gli atti urgenti ed improrogabili preventi-

vamente previsti dalla legge o ritenuti tali dal Con-
siglio Comunale.

ART. 30
Prerogative dei Consiglieri Comunali

1. I Consiglieri entrano in carica all’atto della
proclamazione ovvero, in caso di surrogazione, non
appena il Consiglio adotta la relativa deliberazione.

2. Hanno diritto di iniziativa su ogni questione
sottoposta alla deliberazione del Consiglio Comu-
nale e non hanno vincolo di mandato.

3. I Consiglieri hanno il diritto:
a) di formulare interrogazioni, interpellanze e

mozioni;
b) di prendere visione, ad horas, di atti e docu-

menti, anche preparatori, e del protocollo del
Comune e di ottenere dagli uffici comunali tutte
le notizie e le informazioni in loro possesso ed
utili all’espletamento del mandato, ivi com-
prese le informazioni e la documentazione
amministrativa relative ai rapporti tra il
Comune e le aziende e/o Enti ad esso collegati;

c) di svolgere attività di sindacato ispettivo;
d) di acquisire copia, entro tre giorni lavorativi

dalla richiesta scritta inoltrata, di tutti gli atti
indispensabili ad esercitare il potere di indi-
rizzo, vigilanza e controllo; 

e) di ottenere dal Sindaco, ovvero dal Presidente
del Consiglio se eletto, un’adeguata e preven-
tiva informazione sulle questioni sottoposte al
Consiglio Comunale anche attraverso l’attività
della conferenza dei capigruppo, secondo le
modalità previste dall’apposito regolamento.

4. I diritti stabiliti nei precedenti commi si eserci-
tano con le modalità ed i limiti previsti dal relativo
regolamento.

5. I Consiglieri Comunali hanno il dovere di
intervenire alle sedute del Consiglio Comunale e di
partecipare ai lavori delle Commissioni delle quali
fanno parte.

6. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificata-
mente determinati dalla legge.

7. I Consiglieri Comunali hanno l’obbligo di
astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla
votazione di deliberazioni riguardanti interessi



propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado.
L’obbligo di astensione non si applica ai provvedi-
menti normativi o di carattere generale, quali i piani
urbanistici, se non nei casi in cui sussista una corre-
lazione immediata e diretta fra il contenuto delle
deliberazione e specifici interessi dell’Amministra-
tore o di parenti o affini fino al quarto grado.

8. I Consiglieri si costituiscono in gruppi
secondo le norme del regolamento per il funziona-
mento del Consiglio.

9. Ciascun Consigliere Comunale è tenuto ad
eleggere un domicilio nel territorio comunale.

ART. 31
Cessazione e sospensione
dalla carica di Consigliere

1. I Consiglieri Comunali cessano dalla carica,
oltre che nei casi di morte e di scadenza naturale del
mandato, per decadenza e dimissioni.

2. I Consiglieri Comunali che non intervengono a
tre sedute consecutive, senza giustificato motivo,
sono dichiarati decaduti dal Consiglio Comunale.

3. La decadenza è pronunciata, con apposita deli-
berazione, dal Consiglio Comunale, a norma del
regolamento interno, anche nei casi in cui ricorrano
impedimenti, incompatibilità o incapacità contem-
plate dalla legge.

4. In tali casi, il Sindaco, ovvero il Presidente del
Consiglio se eletto, a seguito dell’avvenuto accerta-
mento della causa di decadenza, provvede con
apposita comunicazione scritta a comunicare all’in-
teressato l’avvio del procedimento amministrativo.
Il consigliere ha facoltà di far valere le proprie
cause giustificative nonché a fornire al Sindaco,
ovvero al Presidente del Consiglio se eletto, even-
tuali documenti probatori, entro il termine indicato
nella comunicazione che comunque non potrà
essere inferiore a 20 gg., decorrenti dalla data di
ricevimento. Scaduto questo termine, il Consiglio
Comunale esamina e delibera in riferimento alla
decadenza, tenuto adeguato conto delle giustifica-
zioni addotte dal consigliere.

5. Le dimissioni dalla carica di Consigliere
Comunale sono indirizzate al Consiglio e devono
essere assunte immediatamente al protocollo del-

l’Ente nell’ordine temporale di presentazione. Esse
sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e
sono immediatamente efficaci. Il Consiglio Comu-
nale deve provvedere alla surroga del dimissionario
entro 10 giorni dalla data di presentazione delle
dimissioni. Qualora i Consiglieri comunali dimis-
sionari siano più di uno, il Consiglio provvede alla
relativa surroga con separate deliberazioni,
seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni
quale risulta dal protocollo. Non si fa luogo alla sur-
roga qualora, ricorrendone i presupposti, si debba
procedere allo scioglimento del Consiglio a norma
dell’art.141 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267.

ART. 32
Prima adunanza
e convocazione

1. La prima seduta del Consiglio Comunale deve
essere convocata dal Sindaco entro il termine
perentorio di dieci giorni dalla proclamazione e
deve tenersi entro l’ulteriore termine di dieci giorni.
In caso di inosservanza dell’obbligo di convoca-
zione, provvede in via sostitutiva il Prefetto.

2. In tale seduta, subito dopo la convalida degli
eletti, il Sindaco presta il giuramento secondo la
formula di cui al successivo art. 45. Quindi comu-
nica al Consiglio i nomi dei componenti la Giunta e
del Vicesindaco. 

3. L’adunanza è presieduta dal Sindaco.

ART. 33
Indirizzi generali di governo

1. Entro il termine di 45 giorni dal suo avvenuto
insediamento, il Sindaco, sentita la Giunta, presenta
al Consiglio Comunale le linee programmatiche
relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel
corso del mandato politico amministrativo.

2. Ciascun consigliere ha diritto di partecipare
alla definizione, all’adeguamento e alla verifica
periodica delle linee programmatiche da parte del
Sindaco e dei singoli Assessori, proponendo l’inte-
grazione, gli adeguamenti e le modifiche mediante
presentazione di appositi emendamenti con le
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modalità indicate dal regolamento del Consiglio
Comunale.

3. Tali linee programmatiche sono approvate con
voto palese a maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati al Comune, computando a tal fine anche il
Sindaco, e ad esse deve ispirarsi l’attività del Sin-
daco, della Giunta e degli organi burocratici del-
l’Ente. 

4. Con cadenza almeno annuale il Consiglio
Comunale provvede, in sessione straordinaria, da
tenersi entro il 30 settembre di ogni anno, a verifi-
care l’attuazione di tali linee da parte del Sindaco e
dei rispettivi assessori. 

5. E’ facoltà del Consiglio provvedere ad inte-
grare, nel corso della durata del mandato, con ade-
guamenti strutturali e/o con modifiche, le linee pro-
grammatiche, sulla base delle esigenze e delle pro-
blematiche che dovessero emergere in ambito
locale.

6. Al termine del mandato politico amministra-
tivo, il Sindaco presenta all’organo consiliare il
documento di rendicontazione sullo stato di attua-
zione e di realizzazione delle linee programma-
tiche. Detto documento è sottoposto all’approva-
zione del Consiglio, previo esame del grado di rea-
lizzazione degli interventi previsti.

ART. 34
Convocazione del Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è convocato dal Presi-
dente del Consiglio, se eletto, o dal Sindaco, che
stabilisce l’ordine del giorno degli argomenti da
trattare nella seduta, salvo il disposto del successivo
comma 10.

2. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in
seduta ordinaria o straordinaria.

3. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le
proposte di deliberazioni inerenti l’approvazione
degli indirizzi generali di governo, del bilancio di
previsione e del rendiconto di gestione, nonchè la
prima adunanza successiva alla elezioni.

4. Le sedute ordinarie devono essere convocate
almeno cinque giorni liberi prima del giorno stabi-
lito; quelle straordinarie almeno tre giorni liberi

prima. In caso di eccezionale urgenza, la convoca-
zione può avvenire 24 ore prima dell’ora prevista
per la riunione.

5. Il Consiglio Comunale è convocato in seduta
straordinaria su richiesta del Sindaco, ovvero su
richiesta di un quinto dei consiglieri assegnati. In
quest’ultimo caso l’adunanza deve essere tenuta
entro venti giorni dalla data in cui è pervenuta la
richiesta, con l’inserimento all’ordine del giorno
delle questione proposte. 

6. Per le modalità di convocazione si applicano le
norme contenute nell’apposito regolamento per il
funzionamento del Consiglio Comunale.

7. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti contenenti gli argomenti da trattare, da con-
segnarsi a ciascun consigliere nel domicilio eletto
nel territorio comunale; la consegna deve risultare
dalla firma di ricevuta del consigliere o di suo con-
vivente acquisita dal dipendente che ha proceduto
alla consegna. L’avviso scritto può prevedere anche
una seconda convocazione, da tenersi almeno due
giorni dopo la prima. 

8. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri
argomenti in aggiunta a quelli per i quali è stata già
effettuata la convocazione è sottoposta alle mede-
sime condizioni di cui al comma precedente e deve
essere effettuata almeno 24 ore prima dell’ora pre-
vista per la riunione già convocata.

9. L’elenco degli argomenti da trattare deve
essere affisso all’Albo Pretorio contestualmente
alla convocazione della seduta e deve essere pubbli-
cizzato in modo da consentire la più ampia parteci-
pazione dei cittadini.

10. La convocazione può essere altresì disposta
coattivamente nei casi e con le modalità previste
dalla legge.

ART. 35
Adunanze e deliberazioni

1. Il Consiglio Comunale non può deliberare se
non interviene la metà dei consiglieri assegnati,
salvo i casi in cui sia richiesto un quorum speciale.

2. Nella seconda convocazione, da tenersi
almeno due giorni dopo la prima, per la validità del-
l’adunanza è sufficiente l’intervento di almeno un



terzo dei consiglieri assegnati. Tale quorum struttu-
rale non è applicabile in sede di approvazione del
bilancio di previsione per il quale è richiesta la pre-
senza di almeno la metà dei consiglieri assegnati ed
una maggioranza di almeno la metà più uno dei pre-
senti.

3. Le deliberazioni sono valide se adottate a mag-
gioranza assoluta dei votanti, salvo i casi in cui sia
richiesta una maggioranza qualificata.

4. Le adunanze del Consiglio Comunale sono
pubbliche, salvo i casi previsti dal regolamento sul
funzionamento del Consiglio.

5. In casi particolari è prevista la possibilità che
le sedute del Consiglio Comunale possano svol-
gersi in una sede diversa da quella istituzionale.

ART. 36
Regolamento interno

1. Le norme relative al funzionamento del Consi-
glio Comunale sono contenute, per quanto non pre-
visto nella legge e nel presente Statuto, in un rego-
lamento interno approvato a maggioranza assoluta
dei Consiglieri assegnati al Comune.

2. La stessa maggioranza è richiesta per le modi-
fiche del regolamento.

ART. 37
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali, sia del
Consiglio che della Giunta, sono assunte, di regola,
con votazione palese; sono da assumere a scrutinio
segreto le deliberazioni concernenti valutazioni
delle persone e quelle per le quali l’apposito regola-
mento stabilisce la votazione segreta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle pro-
poste di deliberazione avvengono attraverso i
responsabili degli uffici; la verbalizzazione degli
atti e delle sedute del Consiglio Comunale e della
Giunta è curata dal Segretario Comunale, secondo
le modalità e i termini stabiliti dal regolamento per
il funzionamento del Consiglio Comunale. 

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle
sedute quando si trova in stato di incompatibilità: in

tal caso è sostituito in via temporanea da un compo-
nente, rispettivamente, del Consiglio Comunale o
della Giunta.

ART. 38
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri comunali si costituiscono in
gruppi secondo le modalità stabilite dall’apposito
regolamento.

2. All’inizio di ogni tornata amministrativa si
insedia la Conferenza dei capigruppo, presieduta
dal Sindaco, ovvero, se eletto, dal Presidente del
Consiglio.

3. La disciplina, il funzionamento e le attribu-
zioni della Conferenza dei capigruppo sono conte-
nute nell’apposito regolamento.

ART. 39
Commissioni Consiliari

1. Il regolamento determina poteri, composi-
zione, organizzazione delle Commissioni consiliari
permanenti e delle commissioni speciali d’inda-
gine, assicurando in ogni caso, a tutti i gruppi con-
siliari, la rappresentanza proporzionale. 

2. Alla nomina delle Commissioni consiliari per-
manenti si procede subito dopo l’indicazione della
Giunta e, comunque, non più tardi della seduta di
Consiglio nella quale viene presentato il pro-
gramma di mandato da parte del Sindaco. 

3. Le Commissioni, nell’ambito delle materie di
propria competenza, svolgono azione propositiva,
nonchè, ove previsto, l’esame preliminare delle
proposte di regolamenti e di deliberazioni del Con-
siglio Comunale.

4. Le Commissioni deliberano a maggioranza,
purchè sia almeno presente la metà dei componenti.

5. Il Consiglio può stabilire che per determinati
atti siano attribuiti alle Commissioni poteri redi-
genti. In tal caso, la proposta, in seguito all’appro-
vazione da parte della Commissione, viene rimessa
al Consiglio Comunale che la pone in votazione
solo nella sua interezza. 

6. La presidenza delle Commissioni consiliari
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aventi funzione di controllo, di indagine o di
garanzia, è attribuita ai gruppi di minoranza.

CAPO II
LA GIUNTA COMUNALE

ART. 40
La Giunta Comunale

1. La Giunta Comunale è organo esecutivo del
Comune. Esercita funzioni di promozione, di ini-
ziativa, di attuazione degli indirizzi generali di
governo.

2. La Giunta è organo collegiale che collabora
con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi gene-
rali del Consiglio ed opera attraverso deliberazioni
collegiali; compie tutti gli atti di amministrazione
rientranti nelle funzioni degli organi di governo che
non siano specificatamente riservati dalla legge o
dal presente Statuto al Consiglio Comunale, al Sin-
daco, al Segretario Comunale, ovvero al Direttore
Generale se nominato, o ai funzionari; riferisce al
Consiglio sulla propria attività e sullo stato di attua-
zione dei programmi e svolge attività propositiva e
di impulso nei confronti dello stesso.

3. Nell’esercizio delle attribuzioni di Governo e
delle funzioni organizzative spetta, in particolare,
alla Giunta:
a) adottare i provvedimenti di attuazione dei pro-

grammi generali e settoriali approvati dal Con-
siglio Comunale, nel rispetto degli indirizzi fis-
sati, che non comportano impegni di spesa sugli
stanziamenti del bilancio e che non siano riser-
vati dalla legge o dal regolamento di contabilità
ai Responsabili dei Settori o dei Servizi;

b) dare esecuzione ed adottare i provvedimenti di
amministrazione conseguenti agli atti program-
matici del Consiglio;

c) predisporre lo schema di bilancio preventivo ed
il conto consuntivo;

d) elaborare le linee di indirizzo e predisporre le
proposte di provvedimenti da sottoporre alle
determinazioni del Consiglio Comunale;

e) svolgere attività di iniziativa, di impulso e di
raccordo con gli organi di partecipazione;

f) modificare le tariffe ed elaborare e proporre al
Consiglio Comunale i criteri per la determina-
zione di quelle nuove;

g) nominare i membri delle commissioni dei con-
corsi pubblici, con la precisazione che qualora
si tratti di concorsi banditi per posti apicali la
presidenza della commissione esaminatrice è
affidata al Segretario dell’Ente;

h) approvare i regolamenti sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri gene-
rali stabiliti dal Consiglio Comunale; 

i) approvare gli accordi di contrattazione decen-
trata;

j) decidere in ordine alle controversie sulle com-
petenze funzionali che potrebbero sorgere fra
gli organi gestionali dell’Ente;

k) deliberare le concessioni di sovvenzioni, contri-
buti, sussidi ed ausili finanziari, vantaggi eco-
nomici di qualunque genere ed enti pubblici e
privati, secondo i criteri e le modalità previste
dai rispettivi regolamenti;

l) deliberare in materia di liti attive e passive,
autorizzando il Sindaco a promuovere l’azione
giudiziaria nell’interesse dell’ente o a resistere
nei giudizi promossi contro il Comune; nonché
in materia di rinunce e transazioni che non
impegnino, queste ultime, i bilanci degli eser-
cizi successivi, nel qual caso la competenza
spetta al Consiglio;

m) disporre l’accettazione o il rifiuto di lasciti e
donazioni, salvo che ciò non comporti oneri di
natura finanziaria a valenza pluriennale, nel
qual caso la competenza spetta al Consiglio; 

n) deliberare in materia di acquisti ed alienazioni
immobiliari e relative permute, di appalti e con-
cessioni previsti espressamente in atti fonda-
mentali del Consiglio o che ne costituiscano
mera esecuzione e che, comunque, non rien-
trino in atti di ordinaria gestione di competenza
del Segretario, ovvero del Direttore Generale se
nominato, o di altri funzionari;

o) deliberare nei casi di urgenza, e, in caso di spese
di investimento previo parere della commis-
sione consiliare competente (da esprimere entro
cinque giorni dalla richiesta e da considerarsi
acquisito qualora non espresso nei termini), le
variazioni di bilancio, salvo ratifica nei termini



previsti dall’art.175 comma 4° del D Lgs. 18
agosto 2000 n.267;

p) supportare il Sindaco nella nomina o revoca del
Direttore Generale, ovvero nel conferimento
delle relative funzioni al Segretario Comunale
per quanto riguarda gli aspetti finanziari, e nella
revoca della nomina del Segretario Comunale,
in conformità a quanto previsto dalla legge; 

q) attuare le deliberazioni adottate dal Consiglio
in materia di servizi pubblici, enti, aziende ed
organismi istituiti dal Comune e da esso dipen-
denti o sovvenzionati, provvedendo agli adem-
pimenti di vigilanza, anche sulle società a parte-
cipazione comunale con l’osservanza degli
indirizzi stabiliti dal Consiglio;

r) esercitare, previa determinazione dei costi e
individuazione dei mezzi, le funzioni delegate
da Provincia, Regione e Stato quando non
espressamente attribuite dalla legge o dallo Sta-
tuto ad altro organo;

s) determinare, sentiti i revisori dei conti, i misu-
ratori ed i modelli di rilevazione del controllo
interno di gestione secondo i criteri stabiliti dal
Consiglio;

t) approvare il PEG su proposta del Segretario
Comunale, ovvero del Direttore Generale se
nominato, secondo quanto previsto dal Regola-
mento di Contabilità;

u) proporre i regolamenti;
v) approva i progetti preliminari e definitivi dei

lavori pubblici.

ART. 41
Nomina e composizione

della Giunta

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco,
che la presiede, e da un numero di assessori, com-
preso il Vicesindaco, che non deve essere inferiore
a quattro (4) e non superiore a sei (6). 

2. Il Vicesindaco e gli altri assessori sono nomi-
nati dal Sindaco e presentati al Consiglio Comunale
nella prima seduta successiva alle elezioni.

3. Gli assessori comunali possono essere nomi-
nati dal Sindaco, in numero non superiore a due (2),
anche al di fuori del Consiglio Comunale fra i citta-

dini in possesso dei requisiti di candidabilità, eleg-
gibilità e compatibilità alla carica di Consigliere
comunale. Sono scelti privilegiando requisiti di
professionalità ed esperienza.

4. La Giunta e gli organi collegiali del Comune
saranno composti in maniera tale da assicurare con-
dizioni di pari opportunità fra entrambi i sessi.

5. Non possono contemporaneamente far parte
della Giunta gli ascendenti ed i discendenti, l’adot-
tante e l’adottato, i fratelli, i coniugi e gli affini di 1°
grado. Non possono, altresì, far parte della Giunta i
parenti ed affini fino al terzo grado del Sindaco, del
Segretario Comunale e del Tesoriere. Gli stessi non
possono essere nominati rappresentanti del
Comune.

6. Ciascun assessore esercita le funzioni assegna-
tegli dal Sindaco organicamente ordinate per
materia e sovrintende al settore cui è preposto.

7. Il sindaco, per particolari esigenze organizza-
tive, può avvalersi di Consiglieri, anche di mino-
ranza, per l’esame di pratiche complesse o per coa-
diuvare gli assessori delegati.

8. Gli assessori non consiglieri partecipano alle
sedute del Consiglio Comunale senza diritto di voto
e non concorrono a determinare il quorum di vali-
dità delle adunanze; svolgono relazioni ed hanno
diritto di intervento nelle materie loro assegnate dal
Sindaco, nonchè di partecipazione al dibattito per
rispondere ad interrogazioni, interpellanze e
mozioni. 

9. Le sedute della Giunta non sono pubbliche.
10. Alle sedute della Giunta possono intervenire i

Revisori dei Conti su esplicito invito del Sindaco o
su motivata richiesta degli stessi.

11. Alle sedute della Giunta partecipa il Segre-
tario Comunale che cura la verbalizzazione delle
sedute e svolge le funzioni attribuitegli dalle leggi,
dal presente Statuto e dai regolamenti. Nel caso di
sua incompatibilità è sostituito in via temporanea da
un componente della Giunta, nominato dal Sindaco.

12. Salvo i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino al giorno della procla-
mazione degli eletti in occasione del rinnovo del
Consiglio Comunale. 
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ART. 42
Dimissioni, revoca

e decadenza degli Assessori

1. Il Sindaco può revocare uno o più assessori
con provvedimento motivato, dandone motivata
comunicazione al Consiglio nella prima seduta suc-
cessiva alla revoca. La nomina del nuovo assessore
sarà comunicata al Consiglio nella prima seduta
successiva all’adozione del provvedimento.

2. Il Sindaco provvede alla nomina dei nuovi
assessori in sostituzione di quelli cessati dalla
carica per qualunque causa.

3. La decadenza dalla qualità di assessore
avviene per il verificarsi di uno degli impedimenti,
incompatibilità, incapacità contemplate dalla legge
ed è promossa e pronunciata in conformità alle
norme stabilite dal D.P.R. 16 maggio 1960 n.570 e
successive modifiche ed integrazioni.

4. Le dimissioni dalla carica di assessore sono
irrevocabili e diventano efficaci al momento della
sua sostituzione.

5. I provvedimenti di nomina, di revoca, di
dimissioni degli assessori devono essere affissi
all’albo pretorio e comunicati ai Capigruppo Consi-
liari ed al Collegio dei Revisori dei Conti, nonchè al
Consiglio Comunale nella prima seduta successiva
all’adozione dei suddetti provvedimenti.

CAPO III
IL SINDACO

ART. 43
Funzioni e

Competenze del Sindaco

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio uni-
versale e diretto secondo le disposizioni dettate
dalla legge, che ne disciplina anche i casi di incom-
patibilità, ineleggibilità, lo stato giuridico e le cause
di cessazione dalla carica.

2. Il Sindaco è organo monocratico, rappresenta
l’Ente, è responsabile dell’Amministrazione del
Comune, è Ufficiale di Governo. 

3. Il Sindaco, ove lo ritenga, può delegare delle

sue competenze ed attribuzioni ad uno o più asses-
sori dandone comunicazione al Prefetto ed al Con-
siglio Comunale. Può, altresì, conferire, a termine,
delega specifica, non di carattere gestionale, a sin-
goli Consiglieri Comunali nelle materie di compe-
tenza consiliare.

4. Spetta in particolare al Sindaco:
a) convocare e presiedere il Consiglio Comunale,

se non è stato eletto il Presidente del Consiglio; 
b) convocare e presiedere la Giunta Comunale e

coordinare e dirigere l’attività della Giunta e
degli Assessori;

c) nominare il Segretario Comunale scegliendolo
nell’apposito albo;

d) rappresentare l’Ente anche in giudizio;
e) sovrintendere al funzionamento dei servizi e

degli uffici, nonché all’esecuzione degli atti;
f) sovrintendere all’espletamento delle funzioni

statali e regionali attribuite o delegate al
Comune; 

g) ricevere le interrogazioni, le mozioni e gli
ordini del giorno da sottoporre al Consiglio
Comunale in quanto di competenza consiliare,
se non è stato eletto il Presidente del Consiglio; 

h) acquisire, nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza, direttamente presso tutti gli uffici e
servizi le informazioni e gli atti, anche riservati,
e disporre l’acquisizione di atti e informazioni
presso le aziende, istituzioni e le eventuali
società per azioni appartenenti all’ente, tramite
i rappresentanti legali delle stesse;

i) promuovere ed assume tutte le iniziative atte ad
assicurare che uffici, servizi, aziende speciali,
istituzioni e società appartenenti al Comune
svolgano la loro attività secondo gli obiettivi
indicati dal Consiglio Comunale ed in coerenza
con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giunta;

j) coordinare, nell’ambito della disciplina regio-
nale e sulla base degli indirizzi espressi dal
Consiglio Comunale e sentite le categorie inte-
ressate, gli orari degli esercizi commerciali, dei
servizi pubblici, nonché, d’intesa con i respon-
sabili territorialmente competenti delle ammini-
strazioni interessate, gli orari di apertura al pub-
blico degli uffici periferici delle amministra-
zioni pubbliche ovvero di società che esercitano
un servizio pubblico, al fine di armonizzare l’e-



splicazione dei servizi alle esigenze comples-
sive e generali degli utenti;

k) provvedere, nei modi e forme indicati dalla
legge e sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio Comunale, alla nomina, alla designa-
zione ed alla revoca dei rappresentanti del
Comune presso enti, aziende ed istituzioni; tutte
le nomine e le designazioni debbono essere
effettuate entro quarantacinque giorni dall’inse-
diamento ovvero entro i termini di scadenza del
precedenti incarico; in mancanza si procede con
i poteri sostitutivi previsti dall’art.136 del D.
Lgs. 18 agosto 2000 n.267;

l) convocare i comizi per i referendum comunali;
m) nominare i responsabili degli uffici e dei ser-

vizi, secondo le modalità e procedure stabilite
dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi dell’Ente;

n) attribuire e definire gli incarichi dirigenziali, di
alta specializzazione o dell’area direttiva, anche
a carattere temporaneo e particolare ed la di
fuori della dotazione organica, secondo moda-
lità, procedure e limiti stabiliti dal richiamato
regolamento, ai sensi dell’art.50 comma 10 del
D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267;

o) attribuire e definire gli incarichi per le collabo-
razioni esterne, secondo le modalità ed i criteri
stabiliti nel regolamento e nel rispetto dei prin-
cipi stabiliti dall’art.50 comma 10 del D. Lgs.
18 agosto 2000 n.267;

p) sospendere cautelativamente dal servizio, nei
casi e nei termini previsti dall’apposito regola-
mento, i dipendenti del Comune;

q) esercitare tutte le altre funzioni attribuitegli
dalle leggi e dai regolamenti;

r) provvedere all’osservanza dei regolamenti;
s) promuovere gli accordi di programma con tutti

i soggetti pubblici o privati previsti dalla legge,
sentito il Consiglio Comunale;

t) attribuire le funzioni di messo comunale ai
dipendenti .

ART. 44
Altre attribuzioni del Sindaco

1. Il Sindaco, quale ufficiale di governo, sovrin-
tende:

a) alla tenuta dei registri di Stato Civile e di popo-
lazione ed agli adempimenti demandatigli dalle
leggi in materia elettorale, di leva militare e di
statistica, esercitando, altresì, le funzioni rela-
tive a detti servizi;

b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti
dalle leggi e dai regolamenti in materia di
ordine e di sicurezza pubblica, di sanità e di
igiene pubblica;

c) allo svolgimento delle funzioni in materia di
pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, ove
non siano istituiti commissariati di polizia;

d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare
la sicurezza e l’ordine pubblico, informandone
il Prefetto.

2. Il Sindaco, quale ufficiale di governo, adotta
con atto motivato e nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento giuridico provvedimenti contin-
gibili ed urgenti in materia di sanità e di igiene, edi-
lizia, polizia locale e veterinaria al fine di prevenire
e di eliminare gravi pericoli, che minacciano l’inco-
lumità dei cittadini; per l’esecuzione dei relativi
ordini può richiedere al Prefetto, ove occorra, l’as-
sistenza della forza pubblica.

3. Se l’ordinanza adottata ai sensi del comma
precedente è rivolta a persone determinate e queste
non ottemperino all’ordine impartito, il Sindaco
può provvedere d’ufficio, a spese degli interessati,
senza pregiudizio dell’azione penale per i reati in
cui fossero incorsi.

ART. 45
Giuramento e distintivo

1. Il Sindaco, proclamato eletto, presta il
seguente giuramento dinanzi al Consiglio Comu-
nale nella seduta di insediamento: “Giuro di osser-
vare lealmente la Costituzione Italiana”.

2. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con
lo stemma della Repubblica e lo stemma del
Comune, da portare a tracolla della spalla destra. 

ART. 46
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco è designato dal Sindaco tra gli
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assessori, contestualmente alla nomina della
Giunta.

2. Sostituisce il Sindaco in caso di assenza o
impedimento temporaneo o in caso di sospensione
dall’esercizio delle funzioni.

3. In mancanza del Vicesindaco esercita le rela-
tive funzioni l’assessore più anziano di età.

ART. 47
Dimissioni, impedimento, rimozione,

decadenza o decesso del Sindaco

1. Le dimissioni presentate dal Sindaco diven-
tano irrevocabili e producono gli effetti di legge tra-
scorso il termine di venti giorni dalla loro presenta-
zione al Consiglio. In tal caso si procede allo scio-
glimento del Consiglio con contestuale nomina di
un Commissario.

2. In caso di impedimento permanente, rimo-
zione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio
Comunale. Il Consiglio e la Giunta rimangono in
carica sino all’elezione del nuovo Consiglio e del
nuovo Sindaco. Sino alle predette elezioni, le fun-
zioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco.

4. Lo scioglimento del Consiglio Comunale
determina in ogni caso la decadenza del Sindaco e
della Giunta.

ART. 48
Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad
una proposta del Sindaco o della Giunta non ne
comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia
espressa per appello nominale con voto della mag-
gioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al
Comune. La cessazione dalla carica di Sindaco e
Giunta comporta lo scioglimento del Consiglio
Comunale.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e
sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri
assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco.

4. La mozione viene messa in discussione non
prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla
sua presentazione. 

5. Se il Sindaco, ovvero il Presidente del Consi-
glio se eletto, non provvede alla convocazione del
Consiglio Comunale nel termine previsto dal
comma precedente, vi provvede il Prefetto. 

TITOLO V
UFFICI E PERSONALE

CAPO I
UFFICI

ART. 49
Principi strutturali

ed organizzativi degli uffici

1. L’attività amministrativa del Comune si
esplica mediante il perseguimento di obiettivi spe-
cifici e deve essere informata ai seguenti principi:
a. democrazia, partecipazione, trasparenza, effi-

cienza, efficacia, economicità e semplicità delle
procedure; 

b. organizzazione del lavoro per progetti, per
obiettivi e per programmi;

c. analisi e individuazione delle produttività e dei
carichi funzionali di lavoro del grado di effi-
cacia dell’attività svolta da ciascun elemento
dell’apparato; 

d. superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro, e conse-
guimento della massima flessibilità delle strut-
ture e del personale e della massima collabora-
zione tra gli uffici;

e. individuazione di responsabilità strettamente
collegate all’ambito di autonomia decisionale
dei soggetti. 

ART. 50
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il Comune disciplina con appositi atti la dota-



zione organica del personale e, in conformità alle
norme del presente Statuto, le forme e modalità di
organizzazione degli uffici e dei servizi sulla base
della distinzione tra funzione politica, di indirizzo e
di controllo attribuita al Consiglio Comunale, al
Sindaco ed alla Giunta e funzione di gestione
amministrativa attribuita al Segretario Comunale, al
Direttore Generale, se nominato, ed ai responsabili
degli uffici e dei servizi.

2. L’organizzazione strutturale del Comune è
articolata in settori, servizi ed uffici, collegati fun-
zionalmente al fine di conseguire gli obiettivi asse-
gnati. 

3. Questi operano sulla base dell’individuazione
delle esigenze dei cittadini, adeguando costante-
mente la propria azione amministrativa ed i servizi
offerti, verificandone la rispondenza ai bisogni e
l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono
determinati per il migliore soddisfacimento delle
esigenze dei cittadini.

ART. 51
Regolamento

di organizzazione del Comune

1. Il Comune attraverso il regolamento di orga-
nizzazione stabilisce le norme generali per l’orga-
nizzazione ed il funzionamento degli uffici e, in
particolare, le attribuzioni e le responsabilità di
ciascuna struttura organizzativa, i rapporti reci-
proci tra uffici e tra questi, il direttore generale, se
nominato, il segretario comunale e gli organi
amministrativi.

2. Il regolamento di organizzazione si uniforma
al principio secondo cui la funzione politica di indi-
rizzo e controllo, intesa come potestà di stabilire in
piena autonomia gli obiettivi e le finalità dell’a-
zione amministrativa in ciascun settore e di verifi-
carne il conseguimento, è propria degli organi di
governo; la gestione amministrativa, tecnica e con-
tabile e gli obiettivi operativi, in riferimento al pro-
gramma di mandato ed agli obiettivi assegnati,
compete al Segretario Comunale, al Direttore
Generale, se nominato, ed ai funzionari responsa-
bili, sotto la vigilanza ed il coordinamento del

segretario comunale, in assenza di nomina del
Direttore Generale.

3. Il regolamento di organizzazione stabilisce,
altresì, la dotazione organica, le modalità di assun-
zione e cessazione dal servizio; i diritti e i doveri
del personale; il procedimento disciplinare; le
responsabilità del personale; le controversie rela-
tive al rapporto di lavoro.

4. Il Comune promuove e realizza il migliora-
mento delle prestazioni del personale attraverso
l’ammodernamento delle strutture, la formazione,
la qualificazione, l’aggiornamento professionale e
la responsabilizzazione dei dipendenti.

5. Il Comune recepisce ed applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge e
tutela la libera organizzazione sindacale dei dipen-
denti stipulando con le rappresentanze sindacali gli
accordi collettivi decentrati ai sensi delle norme di
legge e contrattuali vigenti.

ART. 52
Diritti e

doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli
organici ed ordinati secondo quanto stabilito dalla
legge e dai contratti collettivi nazionali e decen-
trato, svolgono la propria attività al servizio e nel-
l’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente è tenuto ad assolvere con cor-
rettezza e tempestività gli incarichi di competenza
dei relativi uffici , servizi e settori e, nel rispetto
delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere
gli obiettivi assegnati. Egli è, altresì, direttamente
responsabile verso il direttore generale, se nomi-
nato, il segretario comunale, il responsabile dell’uf-
ficio/servizio/settore cui è assegnato e verso l’Am-
ministrazione per gli atti compiuti ed i risultati con-
seguiti nell’esercizio delle proprie funzioni.

3. Il regolamento sull’ordinamento del Comune
determina le condizioni e le modalità con le quali il
Comune assicura condizioni di lavoro idonee a pre-
servare la salute e l’integrità psicofisica dei dipen-
denti.
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CAPO II
IL SEGRETARIO

COMUNALE

ART. 53
Il Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sin-
daco con le modalità ed i criteri stabiliti dal capo II
del titolo IV del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267 e del
relativo regolamento. 

2. Lo stato giuridico ed il trattamento economico
del Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e
dalla contrattazione collettiva.

3. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle
direttive impartitegli dal Sindaco, da cui dipende
funzionalmente, svolge funzioni di collaborazione e
funzioni di assistenza giuridico-amministrativa agli
organi comunali, ai singoli consiglieri ed agli uffici
in ordine alla conformità dell’azione amministra-
tiva alle leggi, allo Statuto e ai regolamenti e, ove
richiesto, esprime il parere di conformità sui prov-
vedimenti degli organi comunali.

4. Il Segretario Comunale sovrintende allo svol-
gimento delle funzioni dei responsabili degli uffici
e dei servizi e ne coordina l’attività, salvo il caso in
cui sia stato nominato il Direttore Generale. 

5. Spetta in particolare al Segretario Comunale:
a) partecipare con funzioni consultive, referenti e

di assistenza alle riunioni del Consiglio Comu-
nale e della Giunta, curarne la verbalizzazione,
sottoscrivere le deliberazioni di Giunta e di
Consiglio, queste ultime unitamente al Consi-
gliere anziano;

b) partecipare, se richiesto, alle sedute delle com-
missioni consiliari per supportare i lavori dal
punto di vista giuridico-amministrativo;

c) rogare tutti i contratti nei quali il Comune è
parte, quando non sia necessaria l’assistenza di
un notaio, ed autenticare le scritture private e gli
atti unilaterali d’obbligo nell’interesse del-
l’ente;

d) esercitare ogni altra funzione attribuitagli, oltre
che dal presente Statuto, dalla legge, dai regola-
menti comunali o conferitagli dal Sindaco;

e) coordinare l’attività tra gli organi politici e le

strutture interne, ove non sia stato nominato il
Direttore generale;

f) presiedere le commissioni di concorso per la
copertura di posti apicali previsti dalla dota-
zione organica dell’ente;

g) proporre i provvedimenti per il miglioramento
dell’efficienza e della funzionalità dei vari ser-
vizi; 

h) esercitare nei confronti del personale il potere
disciplinare nei limiti delle sanzioni previste dai
contratti di lavoro, proponendo l’adozione di
provvedimenti più gravi alla Giunta Comunale,
secondo quanto previsto dal regolamento sul-
l’ordinamento degli uffici e servizi; 

i) emanare istruzioni, direttive ed ordini di ser-
vizio ai responsabili degli uffici e dei servizi;

j) esprimere, se richiesto, parere, anche per
iscritto, in ordine a problemi di natura giuri-
dico-amministrativa al Consiglio, al Sindaco,
alla Giunta, agli Assessori ed ai Consiglieri;

k) ricevere dai consiglieri le richieste di trasmis-
sione delle deliberazioni della Giunta soggette
al controllo eventuale del difensore civico, ove
quest’ultimo non disponga di un autonomo
ufficio dotato di risorse umane e strumentali
adeguate;

l) presiedere l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazioni popolari e refe-
rendarie;

m) ricevere le dimissioni del Sindaco e dei Consi-
glieri nonché le proposte di revoca e le mozioni
di sfiducia.

ART. 54
Il Vice Segretario Comunale

1. La dotazione organica del personale può pre-
vedere la figura professionale del Vice Segretario
Comunale per lo svolgimento delle funzioni vicarie
del Segretario.

2. Il Vice Segretario Comunale coadiuva il
Segretario Comunale nell’esercizio delle sue fun-
zioni, e lo sostituisce nei casi di vacanza, assenza o
impedimento.

3. Spettano al Vice Segretario Comunale, oltre i
compiti di cui al comma precedente, anche il com-



pito di direzione e titolarità di una struttura organiz-
zativa di massima dimensione, definita con l’ordi-
namento degli uffici e dei servizi, ed attinente alle
funzioni amministrative-istituzionali degli organi
collegiali e degli affari generali.

4. Il vice segretario può essere individuato in uno
dei funzionari apicali dell’ente purchè in possesso
del diploma di laurea necessario all’accesso alla
carriera di Segretario Comunale.

CAPO III
PERSONALE
DIRETTIVO

ART. 55
Il Direttore Generale

1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta
Comunale, può nominare un Direttore Generale, al
di fuori della dotazione organica e con un contratto
a tempo determinato, secondo i criteri stabiliti dal
regolamento di organizzazione, dopo aver stipulato
apposita convenzione con altri Comuni le cui popo-
lazioni, assommate a quella del Comune di Cutro-
fiano, raggiungano i 15 mila abitanti.

2. In tal caso il Direttore Generale dovrà provve-
dere alla gestione coordinata o unitaria dei servizi
tra i Comuni interessati.

3. Ove non risulti stipulata la convenzione di cui
al primo comma del presente articolo ed in ogni
altro caso in cui il Direttore Generale non sia stato
nominato, le funzioni di Direttore Generale pos-
sono essere conferite dal Sindaco al Segretario
Comunale, titolare della segreteria del Comune di
Cutrofiano, sentita la Giunta Comunale. In tale ipo-
tesi al Segretario Comunale spetta un compenso
aggiuntivo secondo i criteri e la misura stabiliti dal
CCNL di categoria.

ART. 56
Compiti del Direttore Generale

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di

governo dell’ente secondo le direttive che, a tale
riguardo, gli impartisce il Sindaco.

2. Il Direttore Generale sovrintende alla gestione
dell’ente perseguendo livelli ottimali di efficacia e
di efficienza tra i responsabili di servizio, che a lui
rispondono nell’esercizio delle funzioni loro asse-
gnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere
quella del mandato elettorale del Sindaco, il quale
può procedere alla revoca dell’incarico, previa deli-
bera della Giunta Comunale, nel caso in cui il Diret-
tore non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o
quando sorga contrasto con le linee di politica
amministrativa della Giunta, nonché in ogni altro
caso di grave opportunità.

ART. 57
Funzioni del Direttore Generale

1. Il Direttore Generale predispone la proposta
del piano esecutivo di gestione e del piano detta-
gliato degli obiettivi previsto dalle norme di conta-
bilità, sulla base degli indirizzi forniti dal Sindaco e
dalla Giunta Comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti fun-
zioni:
a) predispone, sulla base delle direttive stabilite

dal Sindaco, programmi organizzativi e di
attuazione, relazioni e studi particolari;

b) organizza e dirige il personale, coerentemente
con gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco
e dalla Giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività
degli uffici e del personale ad essi preposto;

d) promuove i procedimenti disciplinari nei con-
fronti dei responsabili degli uffici e dei servizi e
adotta le sanzioni sulla base di quanto prescrive
il regolamento, in armonia con le previsioni dei
contratti di lavoro collettivi;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei respon-
sabili di settore;

f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni
non demandati alla competenza del Sindaco o
dei responsabili di settore;
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g) esprime parere sui processi di mobilità interset-
toriale dei dipendenti;

h) riesamina annualmente, sentiti i responsabili
dei settori, l’assetto organizzativo dell’ente e la
distribuzione dell’organico effettivo, propo-
nendo alla Giunta ed al Sindaco eventuali prov-
vedimenti in merito;

i) promuove i procedimenti ed adotta, in via sur-
rogatoria, gli atti di competenza dei responsa-
bili di settore nei casi in cui essi siano tempora-
neamente assenti, previa istruttoria curata dal
servizio competente.

3. I rapporti tra il Direttore Generale e il Segre-
tario Comunale sono disciplinati dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

ART. 58
I responsabili dei servizi e dei settori

1. I responsabili dei servizi e dei settori sono
nominati dal Sindaco.

2. Questi provvedono ad organizzare gli uffici, i
servizi e i settori ad essi assegnati in base alle indi-
cazioni del direttore generale, se nominato, ovvero
del segretario comunale, secondo le direttive impar-
tite dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

3. Nell’ambito delle competenze loro assegnate,
essi provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad
attuare gli indirizzi ed a perseguire e raggiungere
gli obiettivi indicati dal direttore generale, se nomi-
nato, dal segretario comunale, dal Sindaco e dalla
Giunta Comunale.

ART. 59
Funzioni dei responsabili

di servizio e di settore

1. Le funzioni e le competenze di questi respon-
sabili sono quelle previste dalla legge e dagli even-
tuali regolamenti comunali. In particolare la riparti-
zione delle responsabilità tra responsabili di settore
e responsabili di servizio inseriti nel settore saranno
determinati nel regolamento di organizzazione del
Comune sulla base del criterio di rilevanza degli
atti.

2. Il Sindaco può delegare ai responsabili di ser-
vizio/settore ulteriori funzioni non previste dalla
Statuto e dai regolamenti, impartendo, contestual-
mente, in proposito le necessarie direttive per il loro
corretto espletamento.

ART. 60
Incarichi dirigenziali

e di alta specializzazione

1. La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti
e le modalità previste dalla legge e dal regolamento
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deli-
berare, al di fuori dalla dotazione organica del-
l’ente, l’assunzione, con contratto a tempo determi-
nato di durata non superiore al mandato elettivo del
Sindaco, di personale dirigenziale o di alta specia-
lizzazione nel caso in cui tra i dipendenti dell’ente
non siano presenti analoghe professionalità.

2. La Giunta Comunale, nel caso di vacanza del
posto o per altri motivi, può assegnare, nelle forme
e con le modalità previste dal regolamento, la titola-
rità di settori, ovvero di uffici e servizi, a personale
assunto con contratto a tempo determinato o incari-
cato con contratto di lavoro autonomo ai sensi del-
l’art.110 T.U.E.L. n.267/2000, in possesso dei
requisiti richiesti per la copertura del posto.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati in contratti a tempo indetermi-
nato, salvo che lo consentano specifiche norme di
legge.

ART. 61
Collaborazioni

esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne ad alto contenuto di professionalità, con
rapporto di lavoro autonomo per obiettivi determi-
nati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento di
tali incarichi devono stabilire che le convenzioni
prevedano la durata del rapporto, che non può
essere superiore alla durata del programma e
comunque al mandato elettivo del Sindaco, nonché



i criteri per la determinazione del relativo tratta-
mento economico.

ART. 62
Uffici di indirizzo e di controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione
di uffici posti alle dirette dipendenze del Sindaco,
della Giunta Comunale o degli Assessori per l’eser-
cizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro
attribuite dalla legge, costituiti da dipendenti del-
l’ente o da collaboratori assunti a tempo determi-
nato purchè l’ente non versi nelle situazioni struttu-
ralmente deficitarie ai sensi dell’art. 45 D. Lgs. n.
504/92 e non si trovi in stato di dissesto finanziario.

CAPO IV
LA RESPONSABILITA’

ART. 63
Responsabilità verso il Comune

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali
sono tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti
da violazioni di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il segretario comunale, il direttore
generale, se nominato, i responsabili di settore che
vengano a conoscenza, direttamente o in seguito a
rapporti cui sono tenuti gli organi inferiori, di fatti
che diano luogo a responsabilità ai sensi del prece-
dente comma devono farne denuncia al Procuratore
della Corte dei Conti competente per territorio,
indicando tutti gli elementi raccolti per l’accerta-
mento della responsabilità e la determinazione dei
danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al
Segretario Comunale o ad un responsabile di ser-
vizio la denuncia compete al Sindaco.

ART. 64
Responsabilità verso terzi

1. Il sindaco, il segretario comunale, il direttore

generale, se nominato, i dipendenti comunali che,
nell’esercizio delle funzioni loro conferite dalle
leggi, dal presente Statuto e dai regolamenti, cagio-
nino ad altri, per dolo o colpa grave, un danno
ingiusto, sono personalmente obbligati a risarcirlo.

2. Il Comune, ove abbia corrisposto al terzo
l’ammontare del danno cagionato dall’amministra-
tore, dal segretario, dal direttore o dal dipendente, si
rivale contro questi ultimi a norma dell’articolo pre-
cedente.

3. La responsabilità personale dell’amministra-
tore, del segretario, del direttore o del dipendente
che abbia violato diritti di terzi sussiste sia nel caso
di adozione di atti o di compimento di operazioni,
sia nel caso di omissioni o di ritardo ingiustificato
di atti od operazioni al cui compimento l’ammini-
stratore, il segretario, il direttore o il dipendente
sono tenuti per legge o per regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata da
atti od operazioni di organi collegiali del Comune,
sono responsabili in solido il presidente dell’organo
ed i membri del collegio che hanno partecipato
all’atto o all’operazione. La responsabilità è esclusa
per coloro che abbiano fatto constare il proprio dis-
senso nel verbale.

ART. 65
Responsabilità contabile

1. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del Comune o sia incaricato
della gestione di beni comunali, nonché chiunque
ingerisca, senza legale autorizzazione, nel
maneggio del denaro del Comune, deve rendere il
conto della gestione ed è soggetto alle responsabi-
lità stabilite dalle norme di legge e dai regolamenti.

TITOLO VI
ORDINAMENTO

DEI SERVIZI PUBBLICI
E FORME ASSOCIATIVE

E DI COOPERAZIONE
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ART. 66
Servizi pubblici comunali

1. Il comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto la produzione di beni
e servizi o l’esercizio di attività rivolte a perseguire
fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e
civile della comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono
stabiliti dalla legge.

ART. 67
Forme di gestione
dei servizi pubblici

1. Il Consiglio Comunale delibera l’istituzione e
l’esercizio dei pubblici servizi nelle forme previste
dalla legge.

2. Il Comune può partecipare a società per azioni
a prevalente capitale pubblico per la gestione di ser-
vizi che la legge non riserva in via esclusiva al
Comune.

3. Il Comune può altresì dare impulso e parteci-
pare, anche indirettamente, ad attività economiche
connesse ai suoi fini istituzionali avvalendosi dei
principi e degli strumenti di diritto comune.

4. Alla gestione dei servizi di carattere sociale
possono partecipare le espressioni organizzate del
volontariato sociale.

ART. 68
Aziende speciali ed istituzioni

1. Il Consiglio Comunale delibera la costituzione
di aziende speciali, enti strumentali del Comune,
dotate di personalità giuridica, di autonomia
imprenditoriale e di proprio Statuto, approvato dal
Consiglio Comunale.

2. Il Consiglio Comunale delibera, altresì, la
costituzione di ‘istituzioni’, organismi strumentali
dell’ente per l’esercizio di servizi sociali e dotati di
sola autonomia gestionale. 

3. Organi dell’azienda speciale e dell’istituzione
sono: il consiglio di amministrazione, il presidente
e il direttore.

4. Il Consiglio di Amministrazione è nominato
dal Consiglio Comunale, al di fuori dei propri com-
ponenti, fra coloro che hanno i requisiti per la ele-
zione a consigliere comunale e una speciale compe-
tenza tecnica o amministrativa per studi compiuti,
per funzioni svolte presso aziende pubbliche e pri-
vate, per uffici pubblici ricoperti. La nomina ha
luogo a maggioranza assoluta di voti. Nello stesso
modo i componenti del Consiglio di Amministra-
zione possono essere revocati.

5. Il Presidente è nominato dal Consiglio Comu-
nale con votazione separata, che deve precedere
quella degli altri componenti del Consiglio di
Amministrazione.

6. Il Direttore, al quale compete la responsabilità
gestionale è nominato per concorso pubblico per
titoli ed esami. 

7. Gli organi dell’azienda speciale e dell’istitu-
zione possono essere revocati per gravi violazioni
di legge, per documentata inefficienza o per diffor-
mità rispetto agli indirizzi e alle finalità dell’Ammi-
nistrazione.

8. Il Comune conferisce il capitale di dotazione,
determina le finalità e gli indirizzi dell’amministra-
zione compresi i criteri generali per la determina-
zione delle tariffe e per la fruizione dei beni e dei
servizi, approva gli atti fondamentali, esercita la
vigilanza, verifica i risultati della gestione, prov-
vede alla copertura degli eventuali costi sociali. 

9. L’azienda speciale e l’istituzione informano la
loro attività a criteri di efficacia, efficienza ed eco-
nomicità ed hanno l’obbligo del pareggio di
bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei
costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti. 

10. L’ordinamento ed il funzionamento delle
aziende speciali sono disciplinati dal proprio Sta-
tuto, che ne disciplina la struttura, il funziona-
mento, l’attività e i controlli, e dall’apposito regola-
mento comunale; quelli delle istituzioni sono disci-
plinati dal presente Statuto e dall’apposito regola-
mento dell’ente che ne fissa le modalità organizza-
tive e funzionali e può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla
gestione o al controllo dell’istituzione.

11. Il Collegio dei Revisori dei Conti del
Comune esercita le sue funzioni anche nei confronti
delle istituzioni. Lo Statuto dell’azienda speciale



prevede un apposito organo di revisione, nonchè
forme autonome di verifica della gestione. 

12. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del terri-
torio comunale, previa stipulazione di accordi volti
a garantire l’economicità e la migliore qualità dei
servizi.

ART. 69
Società per azioni

o a responsabilità limitata

1. Il Consiglio Comunale può approvare la parte-
cipazione dell’ente a società per azioni o a respon-
sabilità limitata per la gestione di servizi pubblici a
rilevanza non industriale, eventualmente provve-
dendo anche alla loro costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria impor-
tanza la partecipazione del Comune, unitamente a
quella di eventuali altri enti pubblici, dovrà essere
obbligatoriamente maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto e l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal Consi-
glio Comunale e deve in ogni caso essere garantita
la rappresentatività dei soggetti pubblici negli
organi di amministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e profes-
sionale e, nel concorrere agli atti gestionali, consi-
dera gli interessi dei consumatori e degli utenti.

5. I consiglieri comunali non possono essere
nominati nei consigli di amministrazione delle
società per azioni o responsabilità limitata

6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza dell’Ente.

7. Il Consiglio Comunale provvede annualmente
a verificare l’andamento della società e a control-
lare che l’interesse della collettività sia adeguata-
mente tutelato nell’ambito dell’attività esercitata
dalla società.

ART. 70
Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale, anche su proposta

della Giunta, delibera apposite convenzioni da sti-
pularsi con amministrazioni statali, con altri enti
pubblici o con privati al fine di svolgere in modo
coordinato funzioni o servizi determinati.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la
durata, le forme di consultazione degli enti con-
traenti, i loro rapporti finanziari, e i reciproci
obblighi e garanzie.

3. Le convenzioni di cui al presente articolo pos-
sono prevedere anche la costituzione di uffici
comuni che operano con personale distaccato dagli
enti partecipanti, ai quali uffici affidare l’esercizio
delle funzioni pubbliche in luogo degli enti parteci-
panti all’accordo, ovvero la delega di funzioni da
parte degli enti partecipanti all’accordo a favore di
uno di essi che opera in luogo e per conto degli enti
deleganti. 

ART. 71
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la gestione asso-
ciata di uno o più servizi secondo le norme previste
per le aziende speciali in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una con-
venzione ai sensi del precedente articolo, unita-
mente allo statuto del Consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a
carico del Consorzio della trasmissione al Comune
degli atti fondamentali dello stesso, che dovranno
essere pubblicati con le modalità previste per le
deliberazioni degli organi del Comune.

4. Il sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del Consorzio con responsabilità pari alla
quota di partecipazione fissata dalla convenzione e
dallo statuto del Consorzio ed uniformerà la sua
azione agli indirizzi del Consiglio.

ART. 72
Unione di Comuni

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
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una Unione di Comuni, ai sensi e per gli scopi di cui
all’art. 32 del D.Lgs. 267/2000.

ART. 73
Accordi di programma

1. Per la definizione e l’attuazione di opere, di
interventi o di programmi di intervento che richie-
dono, per la loro completa realizzazione, l’azione
integrata e coordinata del Comune e di altri soggetti
pubblici, il Sindaco, in relazione alla competenza
primaria del Comune sull’opera o sugli interventi o
sui programmi di intervento, promuove la conclu-
sione di un accordo di programma per assicurare il
coordinamento delle azioni e per determinarne i
tempi, le modalità, il finanziamento e ogni altro
adempimento connesso.

2. A tal fine il Sindaco convoca una conferenza
con tutti i rappresentanti delle Amministrazioni
interessate.

3. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime delle Amministrazioni interessate, è
approvato con atto formale del Sindaco e pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

4. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazioni
degli strumenti urbanistici, l’adesione del Sindaco
allo stesso deve essere ratificata dal Consiglio
Comunale entro trenta giorni a pena di decadenza.

5. Prima di sottoscrivere accordi di programma
promossi da altre Amministrazioni il Sindaco deve
riferire al Consiglio e ricevere mandato preventivo.

6. La disciplina degli accordi di programma, pre-
vista dall’art.34 del D. Lgs. n.267/00 e dal presente
articolo, si applica a tutti gli accordi di programma
previsti da leggi vigenti relative ad opere, interventi
o programmi di intervento di competenza del
Comune.

TITOLO VII
FINANZA E CONTABILITA’

ART. 74
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è
riservato alla legge e, nei limiti da essa previsti, al
regolamento di contabilità.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su cer-
tezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva auto-
noma nel campo delle imposte, delle tasse e delle
tariffe, ed ha un proprio demanio e patrimonio.

4. Il regolamento di contabilità stabilisce le
norme della gestione economico finanziaria del-
l’Ente, basata su principi di massima snellezza e
trasparenza delle procedure.

ART. 75
Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costi-
tuite da imposte proprie, addizionali e comparteci-
pazioni ad imposte erariali e regionali, tasse e diritti
per servizi pubblici, trasferimenti erariali, trasferi-
menti regionali, altre entrate proprie anche di natura
patrimoniale, risorse per investimenti e da ogni
altra entrata stabilita per legge o per regolamento.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garan-
tire i servizi pubblici comunali indispensabili; le
entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti
necessari per lo sviluppo della comunità ed inte-
grano la contribuzione erariale per l’erogazione dei
servizi pubblici indispensabili.

3. La potestà impositiva in materia tributaria
viene svolta dal Comune, nel rispetto dei principi
dettati dalla legge 27.07.2000 n.212, mediante ade-
guamento dei relativi atti amministrativi. In partico-
lare, l’organo competente a rispondere all’istituto
dell’interpello è individuato nel Dirigente (o nel
dipendente) responsabile del tributo.

4. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge
il Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con
deliberazione consiliare, imposte, tasse e tariffe.

5. Il Comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi



secondo principi di progressività stabiliti dalla
Costituzione e applica le tariffe in modo da privile-
giare le categorie più deboli della popolazione.

ART. 76
Amministrazione dei beni comunali

1. Il responsabile del servizio competente cura la
tenuta di un esatto inventario dei beni demaniali e
patrimoniali del Comune; esso viene aggiornato
annualmente. Egli, unitamente al Ragioniere comu-
nale, è responsabile delle successive aggiunte e
modificazioni e della conservazione dei titoli, degli
atti, delle carte e delle scritture relative al patri-
monio. 

2. I beni patrimoniali non utilizzati direttamente
dal Comune e non destinati a funzioni sociali
devono, di norma, essere dati in affitto alle condi-
zioni di mercato o secondo le norme di legge; i beni
demaniali possono essere concessi in uso con
canoni la cui tariffa è determinata dalla Giunta
Comunale secondo pareri di congruità.

3. I beni patrimoniali possono essere inclusi nella
programmazione triennale del Comune in virtù
della legge 10.11.1998 n.415 per essere alienati
direttamente a seguito di esperimento di gara.

4. Le somme provenienti da alienazioni di beni,
da lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o,
comunque, da cespiti da investirsi a patrimonio,
devono essere impiegate nell’estinzione di passività
onerose e nel miglioramento del patrimonio o nella
realizzazione di opere pubbliche. 

5. Il Consiglio Comunale delibera l’accettazione
ed il rifiuto di lasciti e di donazioni di beni.

ART. 77
Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune è riser-
vato alla legge dello Stato e, nei limiti da questa fis-
sati, al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge
in base al bilancio annuale di previsione redatto in
termini di competenza, deliberato dal Consiglio
Comunale entro i termini stabiliti dalla legge e dal

regolamento, osservando i principi dell’universa-
lità, annualità, veridicità, pubblicità, integrità e del
pareggio economico e finanziario.

3. Il bilancio è corredato da una relazione previ-
sionale e programmatica e da un bilancio plurien-
nale di durata pari a quello della Regione Puglia. 

4. Il bilancio e i suoi allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in conformità con quanto pre-
visto dal Regolamento di contabilità e dalle disposi-
zioni di legge in materia e in modo da consentirne la
lettura per programmi, servizi ed interventi.

5. Gli impegni di spesa, per essere efficaci,
devono contenere il visto di regolarità contabile
attestante la relativa copertura finanziaria da parte
del responsabile del servizio finanziario. L’apposi-
zione del visto rende esecutivo l’atto adottato.

6. Decorso il termine entro il quale il bilancio
deve essere approvato senza che sia stato predi-
sposto dalla giunta il relativo schema , il Prefetto
nomina un commissario affinché lo predisponga
d’ufficio per sottoporlo al Consiglio. In tal caso e
comunque quando il Consiglio non abbia approvato
nei termini di legge lo schema di bilancio predi-
sposto dalla Giunta , il Prefetto assegna al Consiglio
, con lettera notificata ai singoli consiglieri, un ter-
mine non superiore a venti giorni per la sua appro-
vazione , decorso il quale si sostituisce , mediante
apposito Commissario, all’Amministrazione ina-
dempiente e inizia la procedura per lo scioglimento
del Consiglio.

ART. 78
Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante conta-
bilità finanziaria ed economica e dimostrati nel ren-
diconto comprendente il conto del bilancio, il conto
economico ed il conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comu-
nale entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3. La giunta comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con la quale esprime le valuta-
zioni di efficacia dell’azione svolta sulla base dei
risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai
costi sostenuti, nonché la relazione del collegio dei
revisori dei conti di cui all’art.80 del presente Statuto.
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ART. 79
Attività contrattuale

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratto agli
appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi, alle
vendite, agli acquisti a titolo oneroso, alle permute
e alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere prece-
duta da deliberazione del Consiglio Comunale,
della Giunta Comunale e/o da determinazione del
responsabile del procedimento di spesa secondo le
rispettive competenze.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’oggetto, la
forma e le clausole ritenute essenziali nonché le
modalità di scelta del contraente in base alle dispo-
sizioni vigenti.

4. L’attività relativa ai contratti è disciplinata dal-
l’apposito regolamento.

ART. 80
Collegio dei Revisori dei Conti

1. Il Collegio dei revisori dei conti è organo ausi-
liario e tecnico-consultivo del Comune. Esso è
composto da tre membri, eletti dal Consiglio
Comunale nei modi indicati dalla legge e con voto
limitato a due componenti, che abbiano i requisiti
per la carica a Consigliere Comunale.

2. I componenti del collegio dei revisori dei conti
devono essere scelti:
a) uno tra gli iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali

dei conti, il quale funge da presidente;
b) uno tra gli iscritti nell’albo dei dottori commer-

cialisti;
c) uno tra gli iscritti nell’albo dei ragionieri.

3. Essi durano in carica per tre anni dalla data di
insediamento, sono rieleggibili per una sola volta e
non sono revocabili, salvo che per inadempienza o
quando ricorrono gravi motivi che influiscono
negativamente sull’espletamento del mandato.

4. Valgono per i revisori le ipotesi di incompati-
bilità di cui al 1° comma dell’art.2399 del codice
civile, intendendosi per amministratori i compo-
nenti dell’organo esecutivo dell’ente locale.

5. L’incarico di revisore non può essere esercitato
dai componenti degli organi dell’ente locale e da
coloro che hanno ricoperto tale incarico nel biennio
precedente alla nomina; dai membri dell’organo
regionale di controllo; dal segretario comunale; dal
direttore generale, ove nominato; dai dipendenti del
Comune, della Provincia, della Regione e delle
unioni di comuni compresi nella circoscrizione ter-
ritoriale di competenza. 

6. I componenti dell’organo di revisione conta-
bile non possono assumere incarichi o consulenze
presso l’ente locale o presso organismi o istituzioni
dipendenti o comunque sottoposti al controllo o
vigilanza dello stesso.

7. L’organo di revisione ha diritto d’accesso agli
atti e documenti del Comune; collabora con il Con-
siglio Comunale nella sua funzione di controllo e di
indirizzo; esercita la vigilanza sulla regolarità con-
tabile e finanziaria della gestione dell’Ente ed
attesta la corrispondenza del rendiconto alle
risultanze della gestione, redigendo apposita rela-
zione che accompagna la proposta di deliberazione
consiliare del rendiconto di bilancio, nella quale
esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire una
migliore efficienza, produttività ed economicità
della gestione del Comune.

Ove riscontri gravi irregolarità nella gestione
dell’ente, ne riferisce immediatamente al Consiglio
Comunale. 

8. I revisori dei conti rispondono della verità
delle loro attestazioni ed adempiono ai loro doveri
con la diligenza del mandatario, osservando le
norme del regolamento di contabilità che dovrà
opportunamente disciplinare il servizio di controllo
economico della gestione. Devono, inoltre, conser-
vare la riservatezza sui fatti e documenti di cui
hanno conoscenza per ragione del loro ufficio. 

9. Il trattamento economico dei revisori dei conti
è stabilito dalla legge o, in mancanza, dal Consiglio
Comunale.

10. All’Organo di revisione possono essere affi-
date le ulteriori funzioni relative al controllo di
gestione, nonchè alla partecipazione al nucleo di
valutazione dei responsabili degli uffici e dei servizi
di cui all’art. 20 del D.Lgs. 3 febbraio 1993 n. 29.

11. Nel caso in cui più di uno dei revisori nomi-
nati sia iscritto nel ruolo dei revisori ufficiali dei



conti, la presidenza del Collegio compete al Revi-
sore che viene nominato come tale dal Consiglio
Comunale; diversamente la presidenza è attribuita
come per legge.

12. I revisori che abbiano perso i requisiti di eleg-
gibilità fissati dal presente articolo o siano stati can-
cellati o sospesi dal ruolo professionale decadano
dalla carica.

13. La revoca dall’Ufficio è deliberata dal Consi-
glio Comunale dopo formale contestazione da parte
del Sindaco degli addebiti all’interessato, al quale è
concesso, in ogni caso, un termine di dieci giorni
per far pervenire le proprie giustificazioni.

14. In caso di cessazione per qualsiasi causa dalla
carica di revisore, il Consiglio Comunale deve pro-
cedere alla surrogazione entro trenta giorni. I nuovi
componenti del Collegio decadano insieme con
quelli rimasti in carica

ART. 81
Tesoreria comunale

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che com-
prende:
a) riscossione di tutte le entrate, di pertinenza

comunale, versate dai debitori in base ad ordini
di incasso e liste di carico e dal concessionario
della riscossione dei tributi, secondo le moda-
lità stabilite dal regolamento di contabilità;

b) la riscossione di qualsiasi altra somma spettante
di cui il tesoriere è tenuto a dare comunicazione
all’ente entro i termini e con le modalità defi-
nite dal regolamento di contabilità;

c) il pagamento delle spese ordinate mediante
mandati di pagamento nei limiti degli stanzia-
menti di bilancio e dei fondi di cassa disponi-
bili;

d) il pagamento, anche in mancanza dei relativi
mandati, delle rate di ammortamento di mutui,
dei contributi previdenziali e delle altre somme
stabilite dalla legge.

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono
regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità,
nonchè dall’apposita convenzione.

ART. 82
Controllo economico della gestione

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati ad eseguire operazioni di controllo
economico-finanziario per verificare la rispondenza
della gestione di fondi loro assegnati dal bilancio
agli obiettivi fissati dalla Giunta e dal Consiglio.

2. Le operazioni eseguite e il loro risultato sono
descritti in un verbale che, unitamente alle proprie
osservazioni e rilievi, è rimesso all’Assessore com-
petente che ne riferisce alla Giunta Comunale per
gli eventuali provvedimenti di competenza, da
adottarsi sentito il Collegio dei revisori dei conti.

3. Il controllo economico della gestione deve
essere assicurato secondo le modalità stabilite dalle
leggi vigenti e dall’apposito regolamento.

TITOLO VIII
DISPOSIZIONI DIVERSE,
FINALI E TRANSITORIE

ART. 83
Iniziativa per il mutamento

delle circoscrizioni provinciali

1. Il Comune esercita l’iniziativa per il muta-
mento delle circoscrizioni provinciali di cui all’art.
133 della Costituzione, osservando le norme ema-
nate a tal fine dalla Regione.

2. L’iniziativa deve essere assunta con delibera-
zione approvata a maggioranza assoluta dei Consi-
glieri assegnati.

ART. 84
Pareri obbligatori

1. I pareri obbligatori delle amministrazioni sta-
tali, anche a ordinamento autonomo, delle regioni e
di ogni altro ente sottoposto a tutela statale, regio-
nale e subregionale, prescritti da qualsiasi norma
avente forza di legge ai fini della programmazione,
progettazione ed esecuzione di opere pubbliche o di
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altre attività degli enti locali, sono espressi entro il
termine di giorni 45 dalla richiesta, sempre che la
legge non prescriva un termine minore. 

2. Il termine, previa motivata comunicazione
all’ente locale interessato da parte dell’amministra-
zione chiamata ad esprimere il parere, può essere
prorogato per un tempo pari a quello del termine
originario.

3. Decorso infruttuosamente il termine origi-
nario, ovvero il termine prorogato, il Comune può
prescindere dal parere.

ART. 85
Approvazione dello Statuto

1. Il presente Statuto è approvato, nella sua inte-
rezza normativa, dal Consiglio Comunale con il
voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri asse-
gnati. Qualora tale maggioranza non venga rag-
giunta, la votazione è ripetuta in successive sedute
da tenersi entro trenta giorni e lo Statuto è appro-
vato se la relativa deliberazione ottiene, per due
volte, il voto favorevole della maggioranza assoluta
dei Consiglieri assegnati. Per ogni seduta può aver
luogo una sola votazione. 

2. Nella predetta seconda ipotesi, il doppio voto
favorevole deve essere espresso sul testo originario
senza alcuna possibilità di modifica con emenda-
menti.

3. Se nella seconda votazione, dopo la prima
infruttuosa, lo Statuto riporta il voto favorevole dei
due terzi dei Consiglieri assegnati non è necessario
ricorrere ad ulteriore votazione.

ART. 86
Modificazioni ed abrogazioni dello Statuto

1. Le modificazioni soppressive, aggiuntive o
sostitutive e l’abrogazione totale o parziale dello
Statuto sono deliberate dal Consiglio Comunale
con la procedura di cui al precedente articolo.

2. La proposta di deliberazione di abrogazione

totale dello Statuto deve essere accompagnata dalla
proposta di deliberazione di un nuovo Statuto in
sostituzione di quello precedente.

3. L’approvazione della deliberazione di abroga-
zione totale dello Statuto comporta l’approvazione
del nuovo.

4. Una iniziativa di revisione o di abrogazione,
respinta dal Consiglio Comunale, non può essere
riproposta se non è trascorso almeno un anno dalla
deliberazione di reiezione della precedente analoga
proposta.

ART. 87
Entrata in vigore

1. Il presente Statuto è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e affisso all’albo pre-
torio comunale per trenta giorni consecutivi.

2. Il Sindaco invia lo Statuto, munito della certi-
ficazione delle avvenute pubblicazioni di cui al pre-
cedente comma, al Ministero degli Interni per
essere inserito nella raccolta ufficiale degli Statuti.

3. Il presente Statuto entra in vigore decorsi
trenta giorni dalla sua pubblicazione all’albo pre-
torio comunale.

4. Il Segretario Comunale appone in calce all’o-
riginale dello Statuto la dichiarazione dell’entrata in
vigore.

ART. 88
Norma finale

1. L’entrata in vigore di nuove leggi che enun-
ciano principi che costituiscono limiti inderogabili
per l’autonomia del Comune abrogano le norme
statutarie con esse incompatibili.

3. Gli adeguamenti del presente Statuto e dei
regolamenti a leggi sopravvenute devono essere
apportati entro i 120 giorni successivi all’entrata in
vigore delle nuove disposizioni, salvo che le stesse
non dispongano tempi più ridotti.
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